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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n. 14 del 18 Gennaio 2012 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali e la pub-
blica amministrazione: 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 28 ottobre 2011 Autorizzazione ad avviare 
procedure di reclutamento a tempo indeterminato e determinato in favore rispettivamente della Corte dei conti ed altre 
amministrazioni. 
 
DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITA' 
 
AUTORITA' PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 
REGOLAMENTO 21 dicembre 2011 Regolamento in materia di procedimento previsto dall'articolo 75 del D.P.R. n. 
207/2010. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

LOMBARDIA 

Regioni padane misureranno nocività Pm10 
 

e Regioni del Bacino 
padano procedono 
nel supportare il mi-

nistero dell'Ambiente nella 
redazione del Piano Aria 
nazionale così come deciso 
in occasione dell'incontro 
del 12 dicembre scorso fra il 
ministro Corrado Clini e il 
presidente, Roberto Formi-
goni. Lombardia, Veneto, 
Piemonte, Emilia Romagna 
e Valle d'Aosta, dunque, 
insieme alle province di Mi-
lano, Venezia e ai comuni 

di Milano, Venezia e Tori-
no, hanno infatti iniziato a 
lavorare insieme, in un Ta-
volo tecnico, per studiare 
nuove modalità per contri-
buire fattivamente alla ridu-
zione dell'inquinamento at-
mosferico. Iniziando dalla 
proposta da tutti condivisa 
di adottare nuovo indicatori 
dell'inquinamento basati 
sulla qualità chimico fisica 
e sanitaria dei composti che 
permettano di stimare in 
modo più preciso il livello 

di pericolosità degli inqui-
nanti. Il secondo obiettivo e' 
quello di ottenere il ricono-
scimento della specificità 
orografica e meteoclimatica 
del Bacino padano. Al pri-
mo Tavolo tecnico hanno 
partecipato anche il diretto-
re generale del ministero 
dell'Ambiente, Mariano 
Grillo, e il coordinatore del 
gruppo di lavoro nazionale 
per l'aria, Ivo Allegrini. ''La 
collaborazione con il mini-
stero - ha commentato l'as-

sessore regionale all'Am-
biente, Energia e Reti, Mar-
cello Raimondi - sta già 
dando i suoi frutti. Ci augu-
ravamo di poter contribuire 
concretamente al Piano Aria 
Nazionale che l'Unione eu-
ropea sollecita da tempo. 
Siamo dunque molto soddi-
sfatti che finalmente sia ini-
ziato un lavoro approfondi-
to, su una questione così 
importante e sentita da que-
sti territori''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MOBILITÀ URBANA 

Milano, con Area C traffico ridotto del 38% 
 

rea C conferma una 
netta riduzione del 
traffico nel terzo 

giorno di attivazione del 
provvedimento che prevede 
l'ingresso a pagamento dei 
veicoli all'interno della cer-

chia dei Bastioni: in matti-
nata, comunica una nota nel 
Comune, si e' registrato un 
calo degli ingressi del 38%. 
In particolare, dalle 7.30 
alle 12 le telecamere hanno 
registrato circa 32 mila in-

gressi dei veicoli. Un calo 
di circa 20 mila ingressi ri-
spetto al dato registrato 
mercoledì della scorsa set-
timana. Nella fascia oraria 
dalle 7 alle 7.30 gli ingressi 
nella Cerchia sono invece 

stati circa 500 in più rispetto 
a mercoledì 11 gennaio. 
Regolare il traffico anche 
nel resto della città. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FAMIGLIA 
Cisl, con 55 euro è la Campania a spendere meno 
 

  la Campania con una 
spesa pro-capite di 55 
euro (lordi), la regione 

italiana che investe di meno 
in materia di welfare regio-
nale rispetto all'erogazione 
di servizi alla persona e alla 
famiglia. La maglia rosa 
spetta al Veneto che con 
una spesa pro- capite di 266 
euro (lordi) garantisce una 
migliore assistenza in tema 
di politiche e sociali. Sono 
questi alcuni dati contenuti 
in una ricerca commissiona-
ta dalla Cisl confederale e 
dalla Fnp nazionale (la Fe-
derazione dei pensionati 

della Cisl) alla società Are-
te's di Modena che verrà 
presentata oggi a Roma a 
partire dalle ore 9.30 presso 
l'Auditorium di via Rieti nel 
corso del convegno ''Fami-
glie territori ed equità- nuo-
vi percorsi per lo sviluppo 
del welfare familiare'' orga-
nizzato da Cisl e Fnp. La 
ricerca e' stata condotta per 
promuovere per la prima 
volta in Italia una concreta 
iniziativa a sostegno delle 
famiglie, analizzando l'o-
rientamento familiare dei 
territori e gli interventi 
normativi promossi in otto 

regioni italiane: Friuli Ve-
nezia Giulia, Lombardia, 
Veneto, Emilia Romagna, 
Lazio, Toscana, Campania e 
Sicilia, utilizzando un origi-
nale strumento di analisi 
utilizzato in esclusiva dalla 
Cisl denominato Igf (Indice 
sul grado di familiarità), ca-
pace di mettere in evidenza 
l'eterogeneità dei diversi 
contesti regionali in tema di 
famiglia e la necessità con-
seguente di andare nella di-
rezione di sostenere forme 
evolute di Federalismo fa-
miliare: la spesa sociale 
pro-capite, che consente di 

misurare l'investimento di 
risorse dei diversi contesti 
regionali sulle politiche so-
ciali. Nel corso dei lavori, 
che saranno conclusi dal 
Segretario generale della 
Cisl, Raffaele Bonanni, cui 
prenderà parte anche il mi-
nistro per la cooperazione 
internazionale e l'integra-
zione Andrea Riccardi, ver-
ranno formulate una serie di 
proposte con l'obiettivo di 
realizzare un Piano naziona-
le federale per la famiglia. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

LIBERALIZZAZIONI 

Studi insieme a relazione Ddl 
 

e liberalizzazioni po-
trebbero portare nel 
lungo periodo bene-

fici notevoli sulla ricchezza 
prodotta dal Paese (+11% 
nel lungo periodo), sui sala-
ri reali e l'occupazione fa-
cendo anche da volano agli 
investimenti. La relazione al 
decreto sulle liberalizzazio-
ni che andrà in Cdm venerdì 
ricorda tutti i recenti studi 
fatti sull'argomento dalle 
diverse organizzazioni na-
zionali e internazionali. Ad 
esempio si cita un report del 
Centro studi Confindustria, 
elaborato su dati della Ban-
ca d'Italia, secondo il quale 
le liberalizzazioni produr-
rebbero nell'arco di 20 anni 
un incremento stabile del 
Pil di circa l'1,4% per anno. 
E uno studio pubblicato sui 
Working Papers della Banca 

d'Italia ipotizza appunto che 
nel lungo periodo il prodot-
to interno lordo potrebbe 
crescere di quasi l'11%, il 
consumo privato e l'occupa-
zione dell'8%, gli investi-
menti del 18%; i salari reali 
ne beneficerebbero signifi-
cativamente, con un incre-
mento di quasi il 12%. Si 
registrerebbe un forte au-
mento delle esportazioni 
(favorito dal calo dei prezzi 
italiani rispetto a quelli del 
resto dell'area) a fronte di 
un modesto incremento del-
le importazioni (dovuto 
all'aumento della domanda 
aggregata). Gli effetti sul 
benessere delle famiglie ita-
liane sarebbero positivi e 
consistenti. Questi effetti 
benefici sarebbero rilevanti 
anche nel breve periodo. 
Anche uno studio dell'Anti-

trust evidenzia che nelle 
Regioni dove si è prestata 
maggiore attenzione a dise-
gnare un quadro di regole 
aperto, improntato ai prin-
cipi della concorrenza, ri-
spetto alle altre ove, invece, 
sono stati mantenuti o raf-
forzati i vincoli all'attività 
economica, si sono registra-
ti innegabili effetti macroe-
conomici positivi: oltre alla 
pressione inflattiva che si è 
dimostrata in genere assai 
più contenuta, si sono regi-
strati anche l'aumento dei 
redditi e delle retribuzioni. 
Tra gli esempi si ricorda an-
che che il risparmio di spesa 
generato dagli sconti prati-
cati dalle parafarmacie è 
stato pari a 22,5 milioni nel 
2010 e a 73 milioni dalla 
loro introduzione alla fine 
dell'anno scorso. E ciò di-

pende però dalla distribu-
zione delle vendite tra i ca-
nali, fortemente sbilanciata 
a favore delle farmacie 
(92% delle vendite). In-
somma, in conclusione, 
«non appare seriamente du-
bitabile che la politica di 
liberalizzazione e di apertu-
ra dei mercati, di tutti i mer-
cati dei servizi privati e 
pubblici, sia possibile ed 
essenziale per promuovere 
la crescita del Paese. Non è 
un caso pertanto che l'Ocse 
nell'Economic Survey sul 
nostro Paese dello scorso 
maggio abbia continuato a 
sottolineare tra le riforme 
più urgenti proprio la ridu-
zione dei vincoli alla com-
petizione. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

EDILIZIA 
Le infrastrutture strumentali alle stazioni radio per la telefonia 
mobile rientrano nella categoria delle opere di pubblica utilità 
 

  legittimo l'esercizio 
del potere espropriati-
vo da parte dell'Am-

ministrazione Comunale per 
la realizzazione di siti at-
trezzati da destinare agli 
impianti di telefonia mobile. 
In tal senso, si rileva, corret-
to l'operato della medesima 
Amministrazione che abbia 
fatto luogo all'applicazione 
della normativa dell'espro-
priazione per pubblica utili-
tà per l'assegnazione dell'a-
rea in uso a gestori di tele-
fonia mobile, non potendo 
certo condividersi il diverso 
assunto secondo cui questi 
dovrebbero procurarsi con 
mezzi privatistici la dispo-
nibilità delle aree necessarie 
per la realizzazione degli 
impianti in oggetto. Ad av-
viso del Collegio, non sono 

condivisibili neanche le 
censure dedotte avverso la 
procedura di espropriazione 
utilizzata dal Comune di 
Salsomaggiore nei confronti 
dell’appellata, al fine di rea-
lizzare sull’area di cui è 
proprietaria le infrastrutture 
necessarie per l’installazio-
ne di stazione di telefonia 
mobile. In effetti, premesso 
che le infrastrutture stru-
mentali alle stazioni radio 
per la telefonia rientrano 
nella categoria delle opere 
di pubblica utilità (come ha 
statuito la sentenza C.d.S. n. 
4847/2003) e non in quella 
delle opere pubbliche, in 
punto di fatto la motivazio-
ne della sentenza del TAR 
non è suffragata dagli atti 
esibiti in giudizio. Infatti, ad 
avviso del Giudice di primo 

grado, il Comune di Salso-
maggiore avrebbe illegitti-
mamente iniziato la proce-
dura di esproprio delle aree 
in questione al fine di asse-
gnarle in affitto agli opera-
tori di telefonia mobile; in-
vece dagli atti risulta che in 
realtà il Comune (a seguito 
di una apposita procedura 
ad evidenza pubblica) ha 
disposto la realizzazione di 
una piattaforma attrezzata 
(idonea all’istallazione di 
impianti di trasmissione del 
segnale per la telefonia mo-
bile) che viene messa a di-
sposizione dei vari gestori 
del servizio in questione, 
previo pagamento di un ca-
none ed in specifica esecu-
zione di apposito accordo in 
precedenza raggiunto tra 
l’Amm.ne locale e tutti i 

gestori interessati ad instal-
lare nel territorio comunale 
una propria stazione radio 
base. Tra l’altro la stessa 
sentenza C.d.S. n. 484 del 
/2003 (a differenza di quan-
to ritenuto dal TAR) ricono-
sce il legittimo esercizio da 
parte del Comune di Salso-
maggiore del potere espro-
priativo “per la realizzazio-
ne di siti attrezzati da desti-
nare agli impianti di telefo-
nia mobile”. Gli esposti ar-
gomenti, quindi, consentono 
di non condividere la moti-
vazione della sentenza ap-
pellata laddove ha ritenuto 
“evidente che l’espro-
priazione è volta alla realiz-
zazione di opere private, 
anche se ne è stato ormai 
dichiarato dal legislatore il 
carattere di pubblica utilità” 
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IL SOLE 24ORE – pag.1 
 

CAMBIARE IN PROFONDITÀ  

La sostanza c'è, ora guardia alta 
 

 un bene che siano cir-
colate le bozze del de-
creto sulle liberalizza-

zioni che sarà approvato 
domani in Consiglio dei 
ministri. È un bene perché 
si capisce quanto ci sia di 
mediatico e futile nel con-
centrarsi sulla protesta dei 
taxi, come fosse l'alfa e l'o-
mega delle liberalizzazioni 
in salsa italiana. Il Governo 
farà bene a resistere alle 
proteste dei tassisti e le au-
torità preposte a scongiurare 
abusi e violenze, ma il cuo-
re del decreto che il Gover-
no si prepara ad approvare è 
tutt'altro. A cominciare dal-
la separazione proprietaria 
della rete di distribuzione 
del gas dall'Eni. Era diven-
tato il simbolo della volontà 
di questo o quel Governo di 
affrontare i nodi veri dei 
monopoli italiani, alla fine 
nel testo messo a punto dal 
Governo c'è. È un passo che 
permetterà maggiore con-
correnza in un settore stra-
tegico come quello dell'e-
nergia. La precedente scelta 
del legislatore di fermarsi, 
nell'attuazione della diretti-
va europea del 2009, al mo-
dello della semplice crea-
zione di un operatore indi-
pendente sotto il controllo 
dell'azienda che si occupava 
anche della produzione era 
evidentemente insufficiente. 
Resta da vedere ora - e sarà 
deciso solo in Consiglio dei 

ministri - se la separazione 
proprietaria riguarderà l'in-
tera holding o la sola società 
della rete. È un nodo non 
banale, perché potrebbe ga-
rantire che l'intera operazio-
ne avvenga senza essere 
troppo penalizzante per l'E-
ni. La separazione della rete 
non è l'unica novità positiva 
che riguarda il gas. L'aper-
tura ai prezzi all'ingrosso 
più bassi prodotti in Europa 
dai contratti spot permetterà 
un abbassamento delle tarif-
fe per gli utenti cosiddetti 
vincolati: che poi sono le 
famiglie e le piccolissime 
imprese particolarmente pe-
nalizzate dai sovraccosti in 
bolletta delle bardature ita-
liane. Un passo indietro, nel 
corso della difficile gesta-
zione di questo decreto, è 
stato fatto invece per quanto 
riguarda la rete ferroviaria. 
In una prima bozza la sepa-
razione proprietaria di Rfi 
dalla holding Fs era più net-
ta. Ora si rinvia a una pro-
posta della costituenda auto-
rità delle reti. C'è anche qui, 
però, un progresso rispetto 
all'attuale sistema. Non solo 
perché si apre a un possibile 
scorporo. Ma anche perché, 
al di là della separazione, si 
trasmettono all'autorità al-
cuni poteri che in mano a 
Rfi potevano costituire sicu-
ramente un freno alla con-
correnza. Come per esem-
pio l'assegnazione delle 

tracce, cioè gli orari in cui i 
treni di questa o quella so-
cietà possono occupare i 
binari. Qualche cancellatura 
anche sulle assicurazioni, 
ma alla fine l'introduzione 
del sistema della "scatola 
nera" e l'offerta obbligatoria 
di più preventivi da parte 
degli intermediari potrà 
rendere meno onerose le 
polizze Rc auto. Sulle pom-
pe di benzina, invece, il 
passo indietro rispetto alle 
prime bozze è stato più vi-
stoso, riducendo sensibil-
mente i vantaggi in termini 
di prezzo che gli utenti po-
tranno attendersi. Sulle pro-
fessioni bisogna attendere 
come finirà la partita sull'a-
bolizione delle tariffe mi-
nime. Nel Governo ci sono 
ancora posizioni differen-
ziate, sarà probabilmente 
decisiva la discussione in 
Consiglio dei ministri. Sulle 
farmacie la liberalizzazione 
è ampia, i notai aumente-
ranno, sulle banche c'è an-
cora pochino, ma qualcosa 
c'è. Quando nella manovra 
di fine anno il Governo a-
veva fatto ampie retromarce 
sul fronte delle liberalizza-
zioni in seguito alle pres-
sioni delle lobby e dei parti-
ti della larga maggioranza, 
il Sole 24 Ore non aveva 
risparmiato critiche. Ora 
un'apertura di credito è pos-
sibile. Purché non vi siano 
cedimenti in queste ultime 

24 ore e, soprattutto, purché 
in Parlamento non si smonti 
pezzo per pezzo quello che 
è stato fatto. Su questo, nel-
le prossime settimane, le 
forze politiche devono di-
mostrare tutta la loro re-
sponsabilità. Il rapporto con 
cui S&P's ha declassato l'I-
talia conteneva un avverti-
mento esplicito: se i gruppi 
di potere affosseranno que-
ste riforme l'ipotesi di un 
ulteriore declassamento si fa 
più vicino. Ma non è solo 
questo. Ci può essere l'illu-
sione che ascoltare le lobby 
porti consensi elettorali fa-
cili, ma farlo significhereb-
be calpestare un'opinione 
pubblica più vasta che sta 
cominciando ad apprezzare 
i vantaggi di un sistema con 
meno vincoli e più concor-
renza. E tanto più imparerà 
a farlo quando vedrà, per 
esempio, che pagherà i far-
maci un po' meno. In Italia, 
secondo l'Ocse, nel settore 
dei servizi il margine di pro-
fitto è al 61%, contro il 35% 
della media Ue. La diffe-
renza, sia chiaro, è tutta a 
carico delle tasche delle fa-
miglie e delle imprese ita-
liane. Se quel margine co-
mincerà a ridursi sarà un 
vantaggio per tutti.  
 

Fabrizio Forquet 
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MANOVRA E MERCATI - Il decreto liberalizzazioni  

Rete gas separata, Rc auto meno cara  
Sconti sui farmaci di classe A - Pacchetto benzina depotenziato - 
Saltano i saldi liberi  
 
ROMA - Via libera alla se-
parazione proprietaria della 
rete gas Snam dall'Eni. 
Stretta sulle tariffe Rca ma 
stralcio del divieto di mo-
nomandato. Parziale marcia 
indietro sulla rete dei carbu-
ranti e sul commercio. No-
vità su banche e farmacie. 
Confermato lo stralcio della 
norma che interveniva 
sull'articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori per facilitare 
le fusioni. Il tutto con l'in-
cognita dei taxi che si risol-
verà solo oggi. Il decreto 
liberalizzazioni, atteso al 
Consiglio dei ministri di 
domani, è ormai pronto an-
che se potrebbero esserci 
limature ancora nelle ultime 
ore e nel corso del Cdm, su 
Eni (separazione della sola 
Snam Rete Gas o dell'intera 
Snam) e sulle tariffe mini-
me dei professionisti. Da 
chiarire anche il destino del-
le misure sul settore postale 
e sulle concessioni a gara 
per le spiagge, che non 
compaiono nell'ultima boz-
za. Nella relazione che apre 
il testo, il governo si pone 
come obiettivo la lotta ai 
privilegi e individua nel Dl 
sulle liberalizzazioni solo 
un primo intervento per la 
crescita. Tornando alle sin-
gole misure, spicca la sepa-
razione proprietaria della 
rete gas da Eni che scatterà 
con un Dpcm da emanare 
entro sei mesi dall'entrata in 
vigore del decreto. Di forte 
impatto per il gas anche i 
nuovi parametri per la defi-

nizione delle tariffe che av-
vicineranno l'Italia alla me-
dia Ue. Cambia nome l'Au-
thority per l'energia: sarà 
l'Autorità per le reti compe-
tente sui trasporti, inclusi i 
taxi, con la fissazione del 
numero di licenze (sentiti i 
sindaci) e i livelli delle tarif-
fe. La stessa Autorità dovrà 
eventualmente proporre al 
governo la separazione pro-
prietaria della rete ferrovia-
ria. Cade l'obbligo di con-
tratti collettivi di settore 
nelle ferrovie. Per ridurre le 
tariffe Rca, gli assicuratori 
avranno l'obbligo di infor-
mare il cliente sulle propo-
ste di almeno tre diverse 
compagnie. Salta però la 
misura fortemente contesta-
ta dagli assicuratori sul di-
vieto di collocamento diret-
to o attraverso agenti mo-
nomandatari dei prodotti ai 
clienti finali. Viene elimina-
ta la procedura del risarci-
mento diretto del danno su-
bito dal conducente non re-
sponsabile, correttivo che 
dovrebbe portare a ridurre il 
premio assicurativo. Ridu-
zione delle tariffe per gli 
automobilisti che autorizze-
ranno le assicurazioni a in-
stallare una "scatola nera" 
che registrerà l'attività del 
veicolo. Pene più severe per 
le frodi sulle attestazioni di 
invalidità derivanti da inci-
denti. Gli istituti di credito e 
gli intermediari finanziari, 
se condizionano l'erogazio-
ne del mutuo alla stipula di 
un contratto di assicurazio-

ne sulla vita sono tenuti, a 
«sottoporre al cliente alme-
no due preventivi di due dif-
ferenti gruppi assicurativi». 
Arriva il conto corrente 
bancario di base. Sarà un 
decreto, in assenza di una 
convenzione con l'Abi, a 
fissarne i criteri. Prevista 
l'individuazione ex lege del-
le commissioni che le ban-
che applicheranno sui pre-
lievi con bancomat. Si al-
larga il capitolo farmacie, 
con libertà di orari e turni e 
sconti estesi anche ai far-
maci di classe A quando 
non sono rimborsati dallo 
Stato. Estesa la deregulation 
per la vendita di quotidiani 
e periodici fuori dalle edico-
le. Salta agli occhi l'assenza 
dell'articolo sulla libertà di 
praticare sconti e saldi. L'ar-
ticolo 2 viene sostituito dal-
la «semplificazione e libera-
lizzazione di alcune modali-
tà di promozione commer-
ciale». In pratica si prevede 
che le vendite abbinate 
promozionali di prodotti di 
diverse tipologie siano am-
messe anche al di fuori delle 
occasioni tradizionali. Mar-
cia indietro sulla benzina. 
Lo stop alle esclusive nelle 
forniture dalle compagnie 
varrà solo per i gestori che 
sono anche proprietari degli 
impianti. Salta anche il di-
ritto di riscatto, definito un 
vero «esproprio» dai petro-
lieri. Viene sostituito dalla 
possibilità che compagnie e 
gestori, da soli o in coopera-
tive, si accordino per l'effet-

tuazione del riscatto degli 
impianti previo indennizzo. 
La liberalizzazione degli 
impianti completamente au-
tomatizzati viene limitata 
fuori dai centri abitati. Con-
fermata la vendita libera di 
prodotti non oil. Restano in 
campo la norma sulle ra-
teizzazioni con Equitalia, il 
rafforzamento della class 
action, il pacchetto servizi 
pubblici locali e la srl sem-
plificata per i giovani con 
meno di 35 anni che potran-
no costituire una società con 
un capitale minimo di 1 eu-
ro. A Palazzo Chigi il com-
pito di supportare gli enti 
locali nella dismissione del-
le partecipazioni nei servizi 
pubblici. Vengono abrogate 
tutte le tariffe professionali, 
sia minime sia massime, 
con obbligo di comunica-
zione del preventivo. Arri-
vano i concorsi per i nuovi 
notai: entro il 2014 ci sa-
ranno 1.500 posti in più. 
Possibile il tirocinio nell'ul-
timo biennio universitario 
per l'accesso alle professio-
ni. Non trova spazio invece 
il pacchetto sull'Agenda di-
gitale, sollecitato anche ieri, 
durante un'audizione alla 
Camera, dal presidente 
dell'Authority per le comu-
nicazioni Corrado Calabrò. 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
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Le novità del decreto  
GAS  
Via libera alla separazione proprietaria della rete gas da Eni che scatterà con un Dpcm da emanare entro sei mesi 
dall'entrata in vigore del decreto. Di forte impatto per il gas anche i nuovi parametri per la definizione delle tariffe per il 
mercato vincolato che avvicineranno l'Italia ai livelli medi registrati in Unione europea.  
CARBURANTI  
Lo stop alle esclusive nelle forniture dalle compagnie varrà solo per i gestori che sono anche proprietari degli impianti. 
Attenuato il diritto di riscatto degli impianti. La liberalizzazione degli impianti completamente automatizzati viene limi-
tata fuori dai centri abitati. Confermata la vendita libera di prodotti non oil.  
ASSICURAZIONI  
Salta l'imposizione del plurimandato nella distribuzione delle polizze assicurative sostituita con obblighi di trasparenza 
nel settore nevralgico della Rc auto. Per gli intermediari, però, obbligo di proporre più offerte tra loro concorrenti. Pre-
visti sconti a chi si fa installare la «scatola nera», stretta sulle frodi.  
BANCHE  
Arriva il conto corrente bancario di base. Sarà un decreto, in assenza di una convenzione con l'Abi, a fissarne i criteri. 
Prevista l'individuazione ex lege delle commissioni che le banche applicheranno sui prelievi con bancomat. Più traspa-
renza nel caso in cui le banche colleghino mutui alla sottoscrizione di polizze vita.  
FARMACIE 
Cambia il pacchetto relativo alle farmacie. Sono previsti sconti in farmacia su tutti i farmaci, anche quelli di classe A 
quando non sono rimborsati dallo Stato. Scatta la liberalizzazione degli orari e dei turni di servizio delle stesse farmacie. 
Spinta alla prescrizione dei farmaci generici da parte dei medici di famiglia.  
COMMERCIO  
Salta l'articolo sulla libertà di praticare sconti e saldi. L'articolo 2 viene sostituito dalla «semplificazione e liberalizza-
zione di alcune modalità di promozione commerciale». In pratica si prevede che le vendite abbinate promozionali di 
prodotti di diverse tipologie siano ammesse anche al di fuori delle occasioni tradizionali. 
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Sondaggi e riforme. Euromedia e Ipsos calcolano il valore delle mi-
sure in termini elettorali: nel centrodestra la quota più alta di scettici  

Consensi bipartisan ma il Pdl «soffre»  
«PARTITI E POTERI»/Ghisleri: anche nella Lega il 74% è favorevo-
le, è la fascia 18-24 anni del Nord la più convinta, il Pdl recupera 
voti se punta su benzina e banche 
 
ROMA - Valgono molto le 
liberalizzazioni sul mercato 
della politica, rastrellano 
consensi bipartisan e soprat-
tutto sono amate dai giovani 
(18-24 anni) del Nord che – 
come raramente accade – 
questa volta si sentono 
coinvolti dalle decisioni 
pubbliche e dal posiziona-
mento dei partiti. Perfino tra 
gli elettori della Lega un 
74% è schierato a favore 
nonostante il Carroccio si 
sia già scelto il ruolo di op-
positore a oltranza. E invece 
dietro lo slogan del "merca-
to più aperto", come raccon-
tano a Euromedia Research, 
si ritrovano tutti: il Pdl con 
il 56%, Pd e Idv con il 71%, 
l'Udc con l'88% e anche i 
sostenitori di Nichi Vendola 
che apprezzano gli annunci 
al 66,8% (cifra che com-
prende anche gli elettori di 
Rifondazione). Insomma, 
sull'affermazione generica 
la trasversalità è totale. Do-
ve ci si divide è sulle singo-
le misure e sulle aspettative 
di realizzazione o no delle 
misure. «È quando si scende 
nel concreto delle singole 
categorie o settori che il 
quadro politico si frammen-
ta, si vede una maggiore 
sofferenza degli elettori del 
Pdl che tra l'altro sono an-
che i più scettici (43,1%) 

sul fatto che vengano dav-
vero fatte le liberalizzazio-
ni». Alessandra Ghisleri che 
guida Euromedia Research 
– ed è la "sondaggista" pre-
ferita del Cavaliere – ha 
cominciato a fare test di 
gradimento sulle liberaliz-
zazioni già dal 2007, all'e-
poca del governo Prodi. E 
ha ritrovato, a distanza di 
anni, la stessa percentuale 
inchiodata al 70-71% di 
consensi anche prima di 
questo Natale. «Siamo scesi 
al 63,1% otto giorni fa per-
ché si parla con più preci-
sione delle misure che arri-
veranno. È adesso che il po-
sizionamento dei partiti è 
cruciale perché non è vero 
che gli italiani li vogliono a 
bordo campo, anzi, a loro è 
richiesta la rappresentanza 
di idee e di interessi». Quali 
interessi? Non quelli dell'e-
nergia, delle banche o delle 
assicurazioni: è questo il 
terreno di conquista dei par-
titi per portare a casa voti. 
Più forti e credibili saranno 
nel chiedere a Mario Monti 
di liberalizzare quei mondi, 
più consensi incasseranno. 
E la sfida sembra è cruciale 
soprattutto per il Pdl che ha 
tra i suoi elettori proprio i 
professionisti, farmacisti, 
tassisti e commercianti e 
che, dunque, ha bisogno di 

recuperare voti in uscita. 
«Benzina e trasporti, treni in 
particolare, sono i settori su 
cui c'è il più alto consenso 
trasversale: parliamo di per-
centuali di favore tra il 76-
78%. L'attesa è che si rea-
lizzi un abbassamento dei 
prezzi come sulla telefonia. 
Dove il Pdl soffre – ma non 
il Pd – è sulla liberalizza-
zione dei negozi che piace 
solo a un 50% o delle far-
macie (52%) mentre sui no-
tai c'è l'appoggio sia del Pdl 
che del Pd perché viene 
percepita come una catego-
ria di privilegiati». La map-
pa è di Luca Comodo di Ip-
sos che vede, oltre alla "sof-
ferenza" del Pdl, il vantag-
gio in primis dell'Udc che 
ha schierato i suoi elettori 
su Monti e che può incassa-
re un dividendo politico alto 
se la scommessa sarà vinta. 
«In una ottima posizione 
pure il Pd – dice Comodo – 
che condivide con i suoi e-
lettori la convinzione per le 
liberalizzazioni, fatta ecce-
zione per i servizi pubblici 
come l'acqua. Il punto di 
rischio è se saranno un'a-
spettativa che si realizza o 
che delude». La sorpresa 
per i partiti sono i profes-
sionisti. Perché non è più 
vero che gli avvocati o gli 
architetti sono solo da una 

parte e, infatti, sia il Pdl che 
il Pd staranno attenti. Lo 
prevede la Ghisleri a cui ba-
sta citare un esempio: «Alle 
primarie del centro-sinistra 
a Milano, la competizione 
era tra un avvocato e un ar-
chitetto. Ormai nel Pdl ci 
sono molti più pensionati 
così come nel Pd ci sono 
molti liberi professionisti. 
Piuttosto sono le banche, 
assicurazioni ed energia i 
veri "target" su cui i partiti 
possono recuperare una 
rappresentanza di interessi 
generali anche in vista delle 
amministrative». Già, la 
scadenza elettorale di pri-
mavera arriverà che il pro-
cesso di liberalizzazioni sa-
rà avviato e quindi divente-
rà terreno di scontro tra par-
titi e "verifica" del Governo. 
Alle urne andranno città 
importanti – Palermo, Ve-
rona, Piacenza, Monza, 
Lecce, L'Aquila – e la de-
clinazione sul territorio di 
interessi come quelli degli 
avvocati, commercianti, 
farmacisti non sarà più que-
stione di slogan. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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MANOVRA E MERCATI - Trasporti e infrastrutture  

Aiuti all'edilizia residenziale  
Domani il Governo vara il decreto infrastrutture con il project finan-
cing - SCONTI FISCALI/Esenzione Imu per i beni invenduti delle 
imprese costruttrici e per gli ex Iacp, ripristino dell'Iva su cessione e 
locazioni di nuove abitazioni 
 
ROMA - Torna il decreto 
infrastrutture con 24 articoli 
e arrivano gli incentivi fi-
scali per l'edilizia residen-
ziale e le imprese di costru-
zioni. Nel pacchetto per la 
crescita che il governo ap-
proverà domani il ministero 
delle Infrastrutture propone 
quattro misure nuove per 
stimolare il mercato della 
costruzioni e delle manu-
tenzioni abitative e agevola-
re il cosiddetto "magazzino" 
edilizio: un'esenzione Imu 
per tre anni sui beni inven-
duti delle imprese costrut-
trici (per un costo di 8,4 mi-
lioni di euro), l'esenzione 
Imu anche per gli ex Iacp 
(150 milioni) da destinare 
alla manutenzione del pa-
trimonio esistente e agli in-
vestimenti futuri, ripristino 
dell'Iva per la cessione e la 
locazione di abitazioni di 
nuova costruzione e per 
l'housing sociale (47,2 mi-
lioni) e semplificazione per 
le procedure del piano na-
zionale di edilizia abitativa 
(senza costi). Novità fiscali 
anche per il capitolo più 
corposo del decreto legge, 
quello che contiene gli sti-
moli al project financing e 
alla partecipazione dei capi-
tali privati alla realizzazione 
di infrastrutture. Torna, in 

particolare, la destinazione 
alle società di progetto negli 
investimenti portuali dell'e-
xtragettito Iva generato dal 
traffico dovuto alle nuove 
infrastrutture. Era la norma 
che aveva bloccato Giulio 
Tremonti e che di fatto ave-
va affondato le velleità ri-
formiste del primo decreto 
infrastrutture, alleggerendo-
lo in modo consistente. Ora 
il ministero delle Infrastrut-
ture ci riprova e bisogna ca-
pire cosa resterà fra oggi e 
domani dopo il passaggio al 
setaccio dell'Economia. 
Sempre per i porti, rafforza-
ta l'autonomia finanziaria 
delle Autorità e si semplifi-
ca la materia doganale per il 
trasporto marittimo. Un'altra 
novità assoluta del decreto 
legge infrastrutture è una 
norma che favorisce l'emis-
sione di obbligazioni di 
scopo da parte degli enti lo-
cali per realizzare opere 
pubbliche. Per il resto, la 
trama del decreto infrastrut-
ture resta quella nota con i 
suoi assi portanti: una disci-
plina per rafforzare le socie-
tà di progetto e agevolare 
l'emissione di project bond 
finalizzati alla realizzazione 
di opere, l'introduzione del 
nuovo «contratto di dispo-
nibilità», tempi certi per le 

procedure approvative delle 
opere da dare in concessio-
ne con il progetto definitivo, 
semplificazione della do-
cumentazione a corredo del 
piano economico e finanzia-
rio delle opere di interesse 
strategico, nuove regole per 
gli investimenti aeroportuali 
su cui c'è ancora scontro nel 
governo e nella maggioran-
za, riduzione dell'overde-
sign per abbattere i costi 
delle grandi opere. Una no-
vità rilevante per il mercato 
dei lavori pubblici più legati 
all'immobiliare potrebbe 
arrivare dal «contratto di 
disponibilità» che può ga-
rantire un salto alla realiz-
zazione da parte di privati di 
edifici destinati prevalente-
mente a uffici pubblici. È 
un «leasing in costruendo» 
rivisto e rafforzato dove, 
rispetto al modello attuale, 
il privato assume la totale 
responsabilità di realizzare 
l'opera che sarà poi data in 
disponibilità alla pubblica 
amministrazione tramite il 
pagamento di un canone. 
Oggi nel «leasing in co-
struendo» non di rado si as-
siste a tensioni fra il costrut-
tore e il finanziatore per le 
modalità di costituzione del 
consorzio, mentre questo 
problema non riguarderà più 

la pubblica amministrazione 
che nel nuovo contratto si 
limita a definire l'oggetto da 
prendere in disponibilità e il 
suo prezzo, lasciando ai pri-
vati di scegliere le modalità 
di autorganizzazione. Il mi-
nistero delle Infrastrutture 
ripropone anche la sua idea 
del piano carceri cofinanzia-
to da banche e fondazioni 
bancarie. La relazione pro-
posta dal ministero afferma 
infatti che sarà «finanziato 
interamente con capitale 
privato reperito attraverso 
strutture bancarie, che può 
essere integrato, in misura 
non inferiore al 20%, con il 
finanziamento da parte di 
investitori istituzionali 
(fondazioni di origine ban-
caria)». Una "chicca" alla 
proposta numero 7: la ridu-
zione del contributo del 2% 
che attualmente le opere 
pubbliche devono versare ai 
beni culturali. Viene defini-
to «incoerente» e sarà ridot-
to per le grandi opere: all'u-
no per cento per le opere di 
importo tra 5 e 20 milioni e 
allo 0,5% per le opere di 
importo superiori a 20 mi-
lioni. © RIPRODUZIONE 
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Dopo lo scontro fra Catricalà e Passera, decisione salomonica: sulla separazione dalle rete ferroviaria Rfi da Fs la parola 
andrà alla nuova Autorità con una relazione al Governo.  
PROJECT FINANCING  
Arriva il pacchetto di misure per incentivare i capitali privati a finanziare, realizzare e gestire le nuove infrastrutture. 
Dal project bond al contratto di disponibilità.  
I TRENI PENDOLARI  
Dalle norme sui servizi pubblici locali cancellata l'estensione al trasporto ferroviario regionale dell'obbligo di assegnare 
i servizi con gara.  
EXTRAGETTITO IVA  
Potrebbe entrare ora nel decreto infrastrutture la norma osteggiata da Tremonti: andrà alle opere portuali parte dell'e-
xtragettito Iva generato dal maggior traffico.  
AUTOSTRADE  
Resta aperto il nodo della vigilanza-regolazione sulle tariffe e sui concessionari autostradali: Passera vuole tenere in 
piedi anche l'agenzia ministeriale oltre all'Authority.  
EDILIZIA RESIDENZIALE  
Incentivi per i costruttori impegnati nell'edilizia residenziale: esenzione Imu per tre anni per le abitazioni che costitui-
scono «giacenze invendute». 
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Ferrovie. Ridimensionata la spinta all'apertura di mercato. Sulla rete 
Fs decide l'Authority  

Treni pendolari, stop alle gare  
DECRETO LIBERALIZZAZIONI/Si salva la norma che azzera l'ob-
bligo per le imprese ferroviarie di firmare un contratto di lavoro, re-
sta il nodo Autostrade-Agenzia 
 
ROMA - Alla fine la linea 
di sfondamento sulle Ferro-
vie non è passata. Dal de-
creto legge sulle liberalizza-
zioni è saltato ieri l'obbligo 
di gara per l'affidamento del 
trasporto regionale da parte 
delle Regioni, mentre il te-
sto quasi definitivo messo a 
punto ieri conferma quanto 
aveva già anticipato il mini-
stro Corrado Passera: sulla 
separazione proprietaria di 
Rfi, la società per la rete 
ferroviaria, dalla holding Fs 
si deciderà in un secondo 
momento, dopo che la nuo-
va Autorità per i trasporti - 
che si deve ancora costituire 
- avrà presentato al Governo 
una relazione dettagliata. 
Un rinvio che ha però il 
pregio di non archiviare la 
questione sollevata dal sot-
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Antonio Ca-
tricalà. C'è stata forte ten-
sione fra lui e Passera nei 
giorni scorsi e il rinvio sen-
za archiviazione sembra ora 
soddisfare tutti. L'unica 
norma sul settore ferroviario 

che resta nella sua origina-
ria forza è quella che azzera 
l'obbligo per tutte le impre-
se ferroviarie di adottare un 
contratto di lavoro di setto-
re: piace certamente agli 
operatori privati come la 
Ntv di Montezemolo, Della 
Valle e Sciarrone, ma po-
trebbe piacere anche alle Fs. 
Non a caso ieri negli am-
bienti politici della Camera 
serpeggiava una certa pre-
occupazione per le conse-
guenze possibili della «pri-
vatizzazione» del contratto 
Fs. Si può ricordare che il 
contratto delle Ferrovie è 
scaduto dal 2006 e senza 
obbligo di firmarne un altro, 
non è escluso che l'ammini-
stratore delegato Mauro 
Moretti non decida di alli-
nearsi agli altri operatori 
almeno nei settori più espo-
sti alla concorrenza come 
l'Alta velocità (magari per 
ridiscutere radicalmente le 
intese). Uno dei capitoli 
fondamentali del decreto 
liberalizzazioni resta pro-
prio quello dell'Autorità dei 

traporti: le competenze re-
golatorie su ferrovie, auto-
strade, trasporto locale, taxi 
confluiranno nell'attuale 
Autorità per l'energia e per 
il gas, che assumerà il nuo-
vo nome di «Autorità delle 
reti». Questo ora sembra 
deciso ed è un passo avanti. 
Partita un po' sottotono e 
con la concorrenza di varie 
agenzie ministeriali, l'Auto-
rità indipendente per i tra-
sporti prende una sua fisio-
nomia e si va via via irrobu-
stendo anche in termini di 
competenze. Resta il nodo 
della regolazione e della vi-
gilanza sui concessionari 
autostradali per cui continua 
lo scontro politico anche in 
seno al Governo e alla mag-
gioranza. Il ministro dello 
Sviluppo e delle Infrastrut-
ture, Corrado Passera, è per 
la coesistenza fra le compe-
tenze dell'Autorità e quelle 
dell'Agenzia ministeriale 
chiamata a vigilare sul ri-
spetto delle convenzioni. Il 
Pd e anche una buona parte 
del terzo polo (guidata da 

Linda Lanzillotta) vogliono 
l'abolizione dell'Agenzia e il 
trasferimento di tutti i poteri 
all'Autorità indipendente, 
anche sulle concessioni in 
essere. Una norma destinata 
a entrare nel decreto legge 
milleproroghe, attraverso 
uno degli emendamenti pre-
sentati ieri dal relatore, non 
aiuta a districare la matassa, 
ma sembra rafforzare il par-
tito dell'Agenzia. Viene 
cancellato, infatti, l'articolo 
5 del milleproroghe che 
prorogava al 31 marzo la 
data per la costituzione 
dell'Agenzia per le strade 
presso il ministero delle In-
frastrutture. Viene cancella-
to così anche il nuovo ter-
mine perentorio del 31 mar-
zo per la costituzione della 
nuova struttura: quella nor-
ma prevedeva che, qualora 
non si fosse riusciti per 
quella data ad approvare lo 
Statuto, l'Agenzia sarebbe 
stata cancellata.  
 

G. Sa. 
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Opere pubbliche. Atteso lo sblocco di 2,2-2,4 miliardi di fondi Fas  
Piano frane da 670 milioni domani all'esame Cipe 
 
ROMA - Ci sarà anche un 
«piano frane» da 674,7 mi-
lioni, finanziato con il Fas, 
all'esame del Cipe di doma-
ni. Si tratta della prima 
tranche del piano da un mi-
liardo per gli interventi con-
tro il dissesto idrogeologico 
più volte promesso dal go-
verno Berlusconi senza che 
nulla poi accadesse concre-
tamente. Gli interventi ri-
guarderanno «il migliora-
mento delle condizioni di 
stabilità dei versanti, la ri-
mozione di situazioni di ri-
schio e alcuni interventi di 
sistemazione idraulica». La 
copertura finanziaria viene 

posta a carico della pro-
grammazione regionale 
2007-2013 e rientra nelle 
azioni del «piano Sud». Al 
Cipe di domani ci sarà (co-
me anticipato dal Sole 24 
Ore del 15 gennaio) anche 
la ripartizione di 2,2-2,4 mi-
liardi di Fas da destinare 
alle opere congelate da Giu-
lio Tremonti. Un capitolo 
importante riguarderà l'edi-
lizia scolastica. Il disegno 
dell'ex ministro dell'Eco-
nomia prevedeva la revoca 
dei fondi alle opere che non 
avevano ancora avviato la 
spesa delle risorse disponi-
bili. Al ministero delle In-

frastrutture spetta ora il 
compito di individuare le 
opere prioritarie irrinuncia-
bili, ma nell'assegnazione 
dei fondi l'ultima parola la 
dirà comunque il ministero 
dell'Economia che già 
nell'ultimo Cipe del 6 di-
cembre aveva preferito rin-
viare rispetto alle proposte 
presentate. Sempre al Cipe 
di domani ci saranno l'ap-
provazione definitiva del 
contratto di programma Fs e 
la decisione di assegnazione 
di risorse della «legge obiet-
tivo» alla metro C di Roma, 
alle stazioni Termini e San-
ta Lucia all'interno del pro-

gramma Grandi stazioni, 
all'interporto di Catania. Il 
contratto di programma Fs 
assegnerà definitivamente 
risorse aggiuntive per 5.657 
milioni di cui 2.619 andran-
no alle opere strategiche 
previste dalla «legge obiet-
tivo» e 1.230 al «piano 
sud». Rispetto all'aggiorna-
mento del 2009 le risorse 
aggiuntive effettivamente 
disponibili per gli investi-
menti saranno di 3.908 mi-
lioni. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

G. Sa. 
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MANOVRA E MERCATI - Assicurazioni e banche  

Più trasparenza nell'Rc auto  
Salta l'obbligo del plurimandato – Sconti a chi installa la scatola ne-
ra RISARCIMENTI/Le compagnie possono riparare i danni anziché 
risarcirli, tariffe più leggere per chi fa ispezionare la vettura prima 
della stipula 
 

l governo lascia cadere 
l'imposizione del pluri-
mandato nella distribu-

zione delle polizze assicura-
tive sostituendola con ob-
blighi di trasparenza nel set-
tore nevralgico della Rc au-
to. È la modifica di maggior 
rilievo intervenuta ieri nella 
nuova bozza del pacchetto 
liberalizzazioni riguardante 
i servizi assicurativi. Nella 
copertura della responsabili-
tà civile auto – questa è la 
novità - gli intermediari do-
vranno informare i loro 
clienti «in modo corretto, 
trasparente ed esaustivo, 
sulle tariffe e condizioni 
contrattuali proposte da al-
meno tre diverse compagnie 
assicurative non apparte-
nenti a medesimi gruppi». 
Gli agenti di una compagnia 
dovranno dunque esporsi al 
confronto informativo con 
altri competitor senza però 
trasformarsi in plurimanda-
tari - come imponeva la 
precedente bozza – rom-
pendo i rapporti di esclusiva 

con la propria società. Tutto 
ora dipenderà dall'efficacia 
del confronto. Certo appare 
difficile immaginare come 
farà un agente a vendere un 
polizza informando il suo 
cliente che ce n'è un'altra 
più vantaggiosa offerta da 
un concorrente. Il governo è 
tornato indietro anche 
sull'altra rilevante modifica 
prevista inizialmente, con la 
quale venivano esclusi i 
danni fisici lievi dal mecca-
nismo del risarcimento di-
retto dei sinistro Rc auto. 
Lo scopo era di contenere 
comportamenti accomodanti 
più frequenti quando il sini-
stro è rimborsato dalla 
compagnia del cliente (con 
il risarcimento diretto) piut-
tosto che da quella del dan-
neggiante. Ma, sul fronte 
opposto, c'erano i maggiori 
costi amministrativi connes-
si allo sdoppiamento di pra-
tiche riguardanti lo stesso 
sinistro, l'aumento dei tempi 
di rimborso e, con tutta pro-
babilità, anche la maggiore 

conflittualità. Fatti i conti si 
è visto che il gioco non va-
leva la candela. Tolti quei 
due provvedimenti ciò che 
rimane nel pacchetto libera-
lizzazioni è comunque rile-
vante. Importante è soprat-
tutto la norma che consenti-
rà di risarcire "in forma 
specifica" i danni delle au-
tovetture. Cioè permettendo 
alle compagnie offrire una 
riparazione diretta invece di 
pagare gli assicurati in con-
tante. È una novità da sem-
pre avversata dai carrozzieri 
perché, in pratica, affida al-
le compagnie il pieno con-
trollo sul ciclo delle ripara-
zioni con proprie officine ed 
anche ricambi non originali. 
Il risparmio dei costi si do-
vrebbe tradurre in allegge-
rimenti tariffari. Nella stes-
sa direzione vanno anche 
diverse disposizioni per 
contrastare le frodi nelle as-
sicurazioni e spingere gli 
automobilisti a comporta-
menti più responsabili. Per 
esempio sono previsti sconti 

tariffari per coloro che ac-
cettano di far ispezionare la 
propria vettura prima della 
stipula del contratto assicu-
rativo o di installare la co-
siddetta "scatola nera" (un 
marchingegno telematico 
che monitora lo stile di gui-
da e, nel caso, la dinamica 
degli incidenti). Completa il 
"pacchetto" anche un au-
mento delle sanzioni per 
frodi nell'attestazione delle 
invalidità derivanti da inci-
denti. Gran parte di queste 
ultime misure sono già con-
tenute nel progetto legislati-
vo anti frode in discussione 
da tempo. E che sono state 
trasferite nel nuovo vettore 
legislativo con l'eccezione 
dell'agenzia antifrode che 
seguirà invece i tempi, pre-
sumibilmente più lunghi, 
dell'iter parlamentare. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Riccardo Sabbatini 
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Semplificazioni. Quasi pronto il secondo decreto da approvare en-
tro fine mese  

Banca dati per gli appalti  
e meno oneri sulla privacy  
PAGAMENTI DELLA PA/Spunta una misura ad hoc con «mora» 
dell'8% per le amministrazioni che non pagano i fornitori entro 60 
giorni 
 
ROMA - Colpo di spugna 
sul Documento programma-
tico per la sicurezza e i rela-
tivi aggiornamenti cui erano 
costrette le imprese e via 
libera alla banca dati sugli 
appalti attivata presso l'Au-
torità di vigilanza sui lavori 
pubblici, dalla quale le am-
ministrazioni potranno at-
tingere per avere tutte le do-
cumentazioni necessarie 
sulle società che partecipa-
no a gare e appalti. Si allun-
ga l'elenco delle misure di 
semplificazione amministra-
tiva che stanno mettendo a 
punto i tecnici del ministro 
Filippo Patroni Griffi. Dal 
lavoro, condiviso in un ta-
volo congiunto con il mini-
stero per lo Sviluppo, sta 
uscendo testo (non meno di 
60 articoli) che dovrebbe 
confluire in un decreto leg-

ge a sé da affiancare a quel-
lo con le liberalizzazioni e 
che potrebbe arrivare nel 
Consiglio dei ministri non 
di domani ma della prossi-
ma settimana. La novità più 
importante riguarda sicura-
mente la banca dati sugli 
appalti, che era stata già 
prevista nel decreto 70/2011 
ma che poi era stata sfilata a 
fronte di una serie di per-
plessità dell'Economia. Una 
volta attivata questa banca 
dati libererà le aziende che 
operano nel settore dell'edi-
lizia e delle infrastrutture 
dalla presentazione, anno 
dopo anno, di un elenco 
corposo di documentazione 
attestante i requisiti tecnici 
e di ordine più generale ne-
cessari per la partecipazione 
alle gare. L'eliminazione del 
Documento programmatico 

per la sicurezza rappresenta 
invece un completamento 
rispetto ai provvedimenti di 
semplificazione in materia 
di privacy varati l'anno 
scorso; un fronte di adem-
pimenti amministrativi per 
le piccole e medie imprese 
che è stato quantificato in 
2,3 miliardi l'anno nel 2007. 
Tra le altre misure in arrivo 
ci sarebbe poi la definizione 
delle procedure semplificate 
per l'avvio di un'attività 
d'impresa (con l'indicazione 
della destinazione degli atti 
tra mera comunicazione, 
autorizzazione o segnala-
zione certificata di inizio 
attività). In ogni ammini-
strazione, poi, dovrà essere 
individuato un dirigente re-
sponsabile cui cittadini e 
imprese potranno rivolgersi 
in caso di mancato rispetto 

di procedure e obblighi (si 
tratta di una disciplina nuo-
va che definisce poteri so-
stitutivi correggendo l'arti-
colo 2 della legge 
241/1990). Ieri è circolata 
con insistenza anche l'ipote-
si di una misura ad hoc sui 
pagamenti della Pa ai forni-
tori. Per le amministrazioni 
che superano il termine dei 
60 giorni scatterebbe in au-
tomatico una «mora» 
dell'8%. Si tratterebbe, nei 
fatti, del recepimento pieno 
della direttiva europea sui 
tempi di pagamento, un'ini-
ziativa che è però estranea 
al «pacchetto semplifica-
zioni». © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Davide Colombo 
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Farmacie. Più punti vendita e liberalizzazione degli orari e dei turni  

Supersconti su tutti i farmaci  
se sono pagati dai cittadini  
PREZZI LIBERI/Il farmacista potrà applicare riduzioni anche sui 
medicinali di classe A se non rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale 
 

conti in farmacia su 
tutti i farmaci pagati 
di tasca propria dagli 

italiani, anche quelli di clas-
se A quando non sono rim-
borsati dallo Stato. Libera-
lizzazione degli orari e dei 
turni di servizio delle stesse 
farmacie. Spinta alla pre-
scrizione dei farmaci gene-
rici da parte dei medici di 
famiglia. Possibilità di ge-
stione associata per conqui-
stare una farmacia, ma con 
meno punteggio per chi la-
vora in una parafarmacia o 
in un corner della Gdo. Al-
tra bozza, altro giro di cor-
sa. La telenovela della libe-
ralizzazione della vendita 
dei farmaci C si arricchisce 
di altre novità, e forse non 
saranno le ultime in vista 

del varo del decreto in Con-
siglio dei ministri atteso per 
domani. Il nuovo testo – che 
ancora una volta, per oppo-
ste ragioni, ha scatenato re-
azioni negative da tutte le 
parti in causa con Feder-
farma che domani potrebbe 
prendere decisioni clamoro-
se fino alla serrata – con-
ferma l'impostazione prece-
dente su due aspetti princi-
pali: l'esistenza di una far-
macia ogni 3mila abitanti, 
con l'apertura di 5-7mila 
nuovi esercizi (a seconda 
dalla fonte), oltre a quelli in 
aeroporti, autostrade, grandi 
centri commerciali; la pos-
sibilità di allargare la vendi-
ta dei farmaci C oltre le re-
gole del decreto salva Italia 
solo nelle regioni che non 

hanno bandito i concorsi per 
assegnare le nuove sedi. Ma 
ieri sono spuntate nuove 
sorprese. Le farmacie po-
tranno praticare sconti su 
tutti i farmaci in vendita pa-
gati dai cittadini, dunque 
anche sui farmaci di classe 
A quando non sono richiesti 
con la ricetta del Ssn, che 
fatturano 885 milioni. E an-
cora (per la bozza 
www.24oresanita.com), le 
farmacie potranno restare 
aperte «anche oltre gli orari 
e i turni di apertura». Infine 
la novità sui farmaci generi-
ci: i medici, salvo indica-
zioni terapeutiche contrarie, 
dovranno scrivere nella ri-
cetta che il farmaco può es-
sere sostituito, se è in com-
mercio, con un «farmaco 

equivalente (o generico) ge-
nerico a minor prezzo». 
Domani Federfarma – che 
ieri da Catricalà non ha in-
cassato alcuna «certezza» e 
poi non è stata ricevuta per 
«impegni improvvisi» dal 
ministro Balduzzi – decide-
rà le prossime mosse dopo il 
varo del decreto in assem-
blea generale. Intanto i me-
dici di famiglia giudicano 
«una forzatura» la norma 
sui generici, accolta come 
«un brutto segnale al pa-
ziente» anche dal presidente 
di Farmindustria, Massimo 
Scaccabarozzi, mentre viene 
promossa dai genericisti. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Roberto Turno 
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I conti delle Regioni/SARDEGNA  

Il paradosso del bilancio virtuale  
La revisione dello Statuto ha aperto un contenzioso con lo Stato da 
4,4 miliardi - IN DIRITTURA D'ARRIVO/La vertenza potrebbe esse-
re chiusa dalla Corte costituzionale che il 14 febbraio si pronuncerà 
sulla legittimità dei vincoli previsti dal patto 
 
CAGLIARI - Provateci voi 
a fare un bilancio familiare 
o aziendale con soldi che vi 
promettono ma che non vi 
arrivano mai. E magari pro-
vate anche a protestare, a 
fare la voce grossa con chi è 
molto più grande di voi e 
quei soldi proprio non li 
vuole sganciare. Abbaierete, 
anche voi, senza poter mor-
dere. La Regione Sardegna 
spera, prima o poi, di assu-
mere le vesti di Davide che 
decapita, con fionda e pie-
tre, il filisteo Golia, lo Stato 
centrale che dal 2010 pro-
mette miliardi ma non sgan-
cia un centesimo. Per il 
momento subisce come 
un'onta il ruolo del ragionier 
Fantozzi costretto a mendi-
care un aumento al mega 
direttore generale che lo ri-
manda al posto con una bu-
sta paga più leggera. Il bi-
lancio 2012 sarà il terzo 
consecutivo nel quale la 
Regione Sardegna iscriverà 
alla voce "entrate" risorse 
virtuali. Colpa di quel ma-
ledetto/benedetto articolo 8 
dello Statuto speciale, ri-
scritto in apparente armonia 
tra Stato e Regione, con la 
Finanziaria 2007. Una rivo-
luzione, a partire dal 2010, 
con il nuovo regime di 
compartecipazione della 
Regione alle entrate erariali, 
a fronte dell'assunzione del-
le spese in materia di sanità, 
trasporto pubblico e conti-

nuità territoriale. A conti 
fatti dallo stesso Governo 
Prodi - per il primo anno - si 
sarebbe trattato di 3,2 mi-
liardi che netti - secondo i 
calcoli della Ragioneria re-
gionale - valevano inizial-
mente 1,6 miliardi, corretti 
poi a 1,1 miliardi, diventati 
poi 1,8. Nessuno ha modo 
di capire se e quali cifre 
fossero esatte. Tanto non 
arrivano anche se ogni anno 
sono iscritte a bilancio, ogni 
volta con cifre di fantasia. 
Per il 2012 dovrebbero es-
sere tra 650 e 800 milioni. 
La stima per il triennio o-
scilla dunque tra i 2,4 mi-
liardi (se 800 milioni fosse 
la cifra corretta dall'origine) 
e i 4,4 miliardi (ipotesi mas-
sima con 1,8 miliardi nel 
biennio 2010/2011) passan-
do per i quasi 3 miliardi (se 
la cifra corretta, almeno per 
i primi due anni, fosse di 
1,1 miliardi). Un balletto di 
cifre, comunque ragguarde-
voli. Ma perché tanta incer-
tezza sul nuovo regime di 
compartecipazione? In coda 
all'accordo tra Stato e Re-
gione c'è il veleno: il nuovo 
regime entra in vigore, co-
me disse il viceministro 
dell'Economia, Giuseppe 
Vegas, il 13 luglio 2010 alla 
V Commissione della Ca-
mera, solo dopo una norma 
di attuazione che deve stabi-
lire i criteri di determina-
zione delle singole entrate. 

Quella norma non è stata 
mai approvata e dal 13 lu-
glio a oggi si sono sprecati 
fiumi di parole e di inchio-
stro: le prime dei politici, i 
secondi degli esperti chia-
mati a dare lumi sul conten-
zioso. L'ultimo - datato 15 
febbraio 2011 ma reso noto 
solo ora dal presidente Ugo 
Cappellacci - è di Valerio 
Onida, ex giudice della Cor-
te costituzionale. Lui non ha 
dubbi: la Regione può e de-
ve reclamare la comparteci-
pazione subito, a parte forse 
le entrate in materia di lotto, 
giochi e scommesse che pe-
rò alla luce della febbre da 
slot machine, è una voce 
sensibilissima. Il Governa-
tore, che a fine 2010 aveva 
già tuonato contro l'inerzia 
del Governo Berlusconi nei 
confronti dell'isola e che 
ogni giorno si trova a fare i 
conti con nuovi e dramma-
tici scenari occupazionali, 
l'ultimo dei quali è il fronte 
Alcoa, avrebbe bisogno 
come l'ossigeno di risolvere 
amichevolmente il conten-
zioso. «I soldi saranno certi 
- dichiara il vicepresidente e 
assessore al Bilancio, Gior-
gio La Spisa poche ore pri-
ma dell'incontro con il 
premier Mario Monti al 
quale martedì è stata ripro-
posta interlocutoriamente la 
vertenza - nel momento in 
cui ci saranno le norme di 
attuazione. Nella commis-

sione paritetica Stato-
Regione siamo riusciti per-
sino a delineare i criteri di 
attuazione. In passato, alla 
faccia del federalismo, si è 
opposta la Lega Nord. 
Stiamo premendo per avere 
anche un giudizio della Cor-
te costituzionale di fronte 
all'iscrizione delle quote in 
bilancio anche nel 2012. Se 
lo Stato impugnerà la legge 
finalmente la Consulta si 
pronuncerà, se non la impu-
gnerà vuol dire che ricono-
sce il nostro diritto». L'op-
posizione fa quello che deve 
fare: incalza. Mario Bruno, 
Pd, vicepresidente del con-
siglio regionale, mette in 
fila, uno dietro l'altro, i fogli 
di mozioni, interpellanze, 
interrogazioni, risoluzioni e 
ordini del giorno che il suo 
partito ha presentato dal 
2010. «Credo però - ag-
giunge Bruno - che da parte 
nostra c'è sempre stata mas-
sima collaborazione ed è 
soprattutto merito nostro se 
oggi il Governatore ha alza-
to la testa. Noi eravamo an-
che pronti a sollevare un 
conflitto di attribuzione da-
vanti alla Corte costituzio-
nale ma abbiamo preferito 
seguire la via della collabo-
razione con la maggioranza 
e con lo Stato». Anche parti 
importanti della maggioran-
za incalzano il Governatore. 
Lo fa per primo un'istitu-
zione dell'isola, il sassarese 
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Paolo Maninchedda, docen-
te universitario di filologia 
romanza e consigliere re-
gionale del Partito sardo 
d'azione. Le sue analisi sono 
una spina nel fianco della 
maggioranza. Come l'ulti-
ma, che è diventato un libro 
regalato sotto Natale a tutti i 
consiglieri. Si chiama Sleal-
tà di Stato e di Regione e 
mette sotto la lente gli ulti-
mi due anni di politiche fi-
nanziarie. Le premesse sono 
amare. «I documenti di pre-
visione recano stime - di-
chiara Maninchedda - che 
da un anno all'altro oscilla-
no a colpi di centinaia di 
milioni. I bilanci di previ-
sione risultano oggettiva-
mente gonfiati in modo da 
poter iscrivere nella spesa 
interventi che però sono so-
stanzialmente scoperti o, 
nella migliore delle ipotesi, 

erogabili in forma rateizza-
ta, cosa che sottrae efficacia 
a qualsiasi strategia di svi-
luppo». Se le premesse sono 
amare, le conclusioni sono 
al fiele. «Qualsiasi presi-
dente della Regione che 
giunga a governare senza 
aver compreso che oggi la 
sovranità che ci serve per lo 
sviluppo ha un unico grande 
avversario che è l'Italia - 
scandisce nel corso della 
chiacchierata al Caffè Sviz-
zero di Cagliari, che nel sot-
tosuolo ha conservato per 
oltre due secoli le spoglie di 
Sant'Agostino - non riuscirà 
a mettere a fuoco la strate-
gia giusta per legare sovra-
nità, fiscalità, lavoro e svi-
luppo». Tutto ruota intorno 
a quel maledetto/benedetto 
articolo 8, che condiziona il 
bilancio in ogni piega, ren-
dendolo di fatto virtuale: ne 

blocca le entrate ma a mag-
gior ragione le spese. Pren-
dete il patto di stabilità. 
Quest'anno il bilancio di 
previsione - non ancora ap-
provato - sarà di circa 8,2 
miliardi, di cui la metà as-
sorbito dalla spesa sanitaria 
ma il patto vincolerà una 
spesa non superiore nei pa-
gamenti a 2,7 miliardi e ne-
gli impegni di spesa a 3,4. 
Ma anche in questo caso le 
cifre sono virtuali dal mo-
mento che l'articolo 8 - co-
me ricorda il professor Va-
lerio Onida nel suo parere - 
comportando nuove entrate 
ma anche nuove spese «non 
può non tener conto di esse 
nel calcolo del tetto annuale 
di spesa compatibile con il 
rispetto del patto di stabilità 
interno... Un atteggiamento 
pregiudizialmente negativo 
del Governo che rifiutasse 

di cercare un accordo per la 
determinazione di un livello 
di spesa che tenga adeguato 
conto di tale elemento con-
trasterebbe con il principio 
di leale collaborazione». E 
così ora tutta l'isola guarda 
al 14 febbraio come una da-
ta importante: la Corte co-
stituzionale, quel giorno, 
dovrebbe esprimersi sul ri-
corso della Regione contro i 
vincoli del patto. «Chiedia-
mo che il patto sia adeguato 
- dichiara La Spisa - con 
una maggiore spesa di 400 
milioni». Una goccia nel 
mare del bilancio sardo ma 
almeno servirà per renderlo 
meno virtuale. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

Roberto Galullo 
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Lo scontro sui fondi  

Continuità territoriale prorogata 
 
CAGLIARI - Il sardista 
Paolo Maninchedda ci ha 
visto giusto nel titolo del 
suo libro, Slealtà di Stato e 
Regione. Tutto ruota intor-
no alla lealtà - che per i sar-
di è una regola di vita - e 
che, secondo loro, viene 
continuamente violata in-
nanzitutto dallo Stato cen-
tralista. Come è accaduto 
per i Fas, i fondi regionali 
cofinanziati dalla Ue per le 
aree sottosviluppate. Alla 
Sardegna, dichiara Manin-
chedda, dopo una serie di 
decurtazioni negli anni, so-
no stati ultimamente scippa-
ti dallo Stato 216 milioni 
per il periodo 2007-2013 e 

ora la dotazione è di 1,9 mi-
liardi. Una lealtà che per-
mea ogni mossa, soprattutto 
quelle promesse e attese. 
Per questo, ad esempio, il 
29 novembre 2011 il Go-
vernatore Ugo Cappellacci 
ha salutato con favore il de-
creto sull'imposizione degli 
oneri di servizio pubblico 
sulle rotte aeree per la Sar-
degna, firmato dal ministro 
dello Sviluppo economico 
Corrado Passera. «Quello 
dato dal ministro - ha detto 
Capellacci - è un esempio di 
quella leale collaborazione 
istituzionale che rappresenta 
l'elemento fondamentale per 
dare risposte ai territori. 

Passo dopo passo andiamo 
avanti verso quel ponte ae-
reo con la Penisola che do-
vrà garantire il diritto alla 
mobilità dei sardi e la crea-
zione di un circuito positivo 
e virtuoso per il sistema 
produttivo e turistico dell'I-
sola, attraverso l'attrazione 
di nuovi flussi di passegge-
ri». Il giorno stesso il Con-
siglio regionale ha dato il 
via libera alla leggina-
stralcio alla manovra finan-
ziaria che autorizzata per il 
triennio 2012/2014 la spesa 
annua di 57,5 milioni per 
garantire la nuova continui-
tà territoriale aerea da e per 
la Sardegna. Soldi che do-

vrebbero rientrare dall'in-
cremento di almeno 
500mila turisti in più all'an-
no, che pagheranno il bi-
glietto come gli isolani. 
«Soldi - nota il vicepresi-
dente del consiglio regiona-
le, Mario Bruno del Pd - 
prelevati dalla fiscalità re-
gionale. Ma qualcuno spie-
ga per favore a un contribu-
ente di Orgosolo quale be-
neficio avrà dall'incremento 
del turismo in assenza di un 
piano serio si sviluppo e, 
dunque, perché deve contri-
buire a questa spesa?».  
 

R.Gal. 
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Proposta bipartisan. Solo una multa di mille euro per le affissioni 
abusive – Radicali e Idv protestano  

Spunta il condono per i cartelloni politici 
 
ROMA - Non poteva man-
care nel Milleproroghe un 
condono, grande tentazione 
in provvedimenti del gene-
re. E così alla fine è arriva-
to. In questo caso si tratta di 
una sanatoria per le affis-
sioni abusive da parte dei 
partiti, che se la caveranno 
con una multa di 1.000 euro 
all'anno per ciascuna pro-
vincia interessata. Cosa che 
ha sollevato la protesta dei 

Radicali Italiani e dell'Idv. 
Il condono è previsto da un 
emendamento dei relatori e 
la sanatoria riguarda le vio-
lazioni commesse fino al 29 
febbraio 2012. L'emenda-
mento, a firma dei relatori e 
quindi bipartisan, è stato 
presentato nelle commissio-
ni Bilancio e Affari costitu-
zionali della Camera e pro-
roga la sanatoria sulle vio-
lazioni in materia di affis-

sioni di manifesti politici o 
striscioni prevista dal decre-
to legge milleproroghe del 
2008. Il "mini-condono" 
consente di sanare le viola-
zioni versando «per il com-
plesso» mille euro «per an-
no e per provincia». Imme-
diata la protesta dei Radicali 
che in una lettera hanno 
chiesto a Mario Monti «di 
spendere tutta la sua autore-
volezza per impedire che 

diventi legge una sanatoria 
che si pone in contrasto con 
i fondamentali principi de-
mocratici e dello Stato di 
diritto». E proteste ci sono 
state anche per quello che 
nel decreto non c'è ma che 
potrebbe esserci. Per esem-
pio la proroga del sostegno 
all'editoria: domani Cgil, 
l'Associazione stampa ro-
mana e la Fnsi terranno una 
manifestazione a Roma. 
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Enti locali. I ragionieri dei comuni lanciano l'allarme  

Imu, Patto e fondi nella nebbia: 
«Impossibile un bilancio vero»  
IL RESTYLING/Tra le richieste dei sindaci nella commissione pari-
tetica l'addio ai fondi «statali» in cambio dell'intera imposta su tutti 
gli immobili 
 
MILANO - I frutti dell'Imu 
per il Comune dopo la divi-
sione a metà con lo Stato 
del gettito da immobili di-
versi dalla prima casa? Sco-
nosciuto. L'entità del fondo 
di riequilibrio? Non perve-
nuta. L'obiettivo del Patto di 
stabilità? Dipende dalla 
«virtuosità», anch'essa av-
volta nella nebbia. Su pre-
supposti così, fare un bilan-
cio seguendo i criteri della 
«veridicità» e dell'«atten-
dibilità» imposti dalla legge 
è un'impresa impossibile, e 
per questa ragione un grup-
po di responsabili dei servi-
zi finanziari di Comuni 
piemontesi, con una mossa 
inedita, ha scritto al premier 
Mario Monti e al ministro 
dell'Interno Anna Maria 
Cancellieri per chiedere 
«con urgenza» certezze uf-
ficiali almeno sulle dimen-
sioni dell'assegno statale 
destinato a ogni municipio 

come quota del fondo di ri-
equilibrio e sugli obiettivi 
del Patto di stabilità, indi-
cando in fretta i virtuosi da 
escludere dai vincoli e gli 
altri che devono sopportare 
il carico aggiuntivo (si veda 
Il Sole 24 Ore NordOvest di 
ieri). Senza, scrivono, è im-
possibile gestire «seriamen-
te» il 2012, e rispettare la 
legge. I temi sollevati dai 
responsabili amministrativi 
dei conti locali intorno a 
Torino sono condivisi dai 
loro colleghi in giro per l'I-
talia, e sono stati al centro 
dei lavori del tradizionale 
Meeting annuale Anci sulla 
finanziaria (quest'anno «sul-
le finanziarie») che si è te-
nuto ieri a Viareggio. Sul-
l'Imu, i problemi principali 
arrivano per i singoli Co-
muni dalle incertezze sugli 
effetti delle detrazioni (200 
euro per tutti più 50 euro 
per ogni figlio convivente) e 

dalla riscrittura della disci-
plina di assimilazioni e per-
tinenze. Scompaiono le as-
similazioni locali all'abita-
zione principale (per esem-
pio per gli immobili affittati 
come prima casa), ma anche 
le agevolazioni per terreni 
agricoli, immobili storici, 
abitazioni possedute da re-
sidenti all'estero o anziani 
ricoverati (se non locate). 
Le incertezze sull'Imu si ri-
flettono sul fondo di riequi-
librio che, secondo il decre-
to «salva-Italia» (articolo 
13, comma 17 del Dl 
201/2011) varia per com-
pensare le differenze fra il 
gettito Ici e quello dell'Imu 
stimato «ad aliquota base». 
I tavoli tecnici sono al lavo-
ro per sciogliere tutti i nodi 
della matassa, e il frutto do-
vrebbero essere due prov-
vedimenti ministeriali per 
ufficializzare i numeri sulla 
compensazione e sul totale 

del fondo perequativo (che 
quest'anno imbarca anche 
l'Iva prima distribuita su ba-
se territoriale). L'altro fronte 
è quello della «riscrittura» 
del Patto su cui la commis-
sione paritetica fra Governo 
ed enti territoriali dovrà 
produrre una proposta entro 
tre mesi. Fra le idee dei sin-
daci rilanciate ieri da Ales-
sandro Cosimi, sindaco di 
Livorno e membro dell'Uf-
ficio di presidenza Anci, c'è 
anche quella di sbloccare 
una quota significativa di 
residui (tra il 5 e il 10%) e 
cancellare i trasferimenti 
ridando ai Comuni l'intera 
Imu, evitando la divisione 
con lo Stato che blocca l'au-
tonomia locale su questa 
leva fiscale. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Gianni Trovati 
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I chiarimenti delle Entrate. L'Agenzia precisa il perimetro del pre-
lievo sugli abbonamenti  

La tassa sui telefonini va pagata  
Il codice delle comunicazioni non ha eliminato il tributo - CONCES-
SIONI GOVERNATIVE/Per l'Agenzia sono tenuti ad adempiere, ol-
tre ai privati, anche le amministrazioni pubbliche non statali, come 
gli enti locali 
 
MILANO - L'agenzia delle 
Entrate ribadisce: la tassa 
sulle concessioni governati-
ve sui contratti di abbona-
mento per l'utilizzo dei tele-
fonini va pagata ed è dovuta 
da tutti gli utenti, comprese 
le amministrazioni pubbli-
che non statali come i Co-
muni. Lo precisazione è ar-
rivata ieri con risoluzione 
9/E. Secondo l'Agenzia, in-
fatti, l'entrata in vigore del 
Codice delle comunicazioni 
(il decreto legislativo 
259/2003) non ha abolito il 
presupposto normativo per 
il pagamento del tributo. 
Non la pensano così, tutta-
via, le commissioni tributa-
rie provinciali che nei mesi 
scorsi hanno dato ragione, 
in particolare ai comuni ve-
neti, esentandoli dal versa-
mento della concessione 
governativa. Ma per le En-
trate, che hanno risposto a 
un interpello trasmesso 
dall'Agenzia interregionale 
per il fiume Po, sono «mol-
teplici le conferme dell'attu-
ale efficacia dell'articolo 21 
della Tariffa allegata al Dpr 
n. 641/1972». Il Codice del-
le comunicazioni – spiega la 
Direzione centrale normati-
va – ha abrogato l'articolo 
318 del Dpr 156/1973, che 
disciplina la "licenza di e-
sercizio", ma non è stata in 

alcun modo alterata l'effica-
cia dell'articolo 21 della Ta-
riffa. «Questa norma preve-
de il pagamento della tassa 
di concessione governativa 
a fronte del rilascio della 
"licenza o documento sosti-
tutivo per l'impiego di appa-
recchiature terminali per il 
servizio radiomobile pub-
blico terrestre di comunica-
zione"». Per l'Agenzia con-
ferme circa la sussistenza 
del tributo si rintracciano 
nella legge 244 del 2007 
che, esentando i non udenti 
dal pagamento del tributo, 
di fatto, ne ha confermato 
l'obbligo per gli altri utenti. 
Inoltre, nell'articolo 219 
dello stesso Codice delle 
comunicazioni si stabilisce 
che dall'attuazione del nuo-
vo regime «non devono de-
rivare nuovi o maggiori o-
neri a carico del bilancio 
dello Stato», e quindi «si 
individua una condizione 
impossibile da soddisfare se 
non fosse previsto il paga-
mento del tributo». Nelle 
valutazioni delle Entrate ol-
tre ai privati anche le am-
ministrazioni pubbliche non 
statali, come gli enti locali, 
sono tenute, come detto, al 
pagamento del tributo. La 
qualifica di amministrazio-
ne pubblica, dunque, non 
esonera dall'obbligo del pa-

gamento. «La risoluzione 
55 del 2005 chiarisce – se-
condo le Entrate – che le 
amministrazioni statali, es-
sendo diretta emanazione 
dello Stato, "titolare di ogni 
diritto e facoltà", come 
quest'ultimo non necessita-
no di apposite autorizzazio-
ni per l'esercizio di determi-
nate attività. Non necessita-
no, quindi, di alcuna licenza 
o documento sostitutivo 
neppure per l'impiego di 
apparecchiature terminali 
per il servizio radiomobile». 
Sono estranee al regime di 
favore tutte le amministra-
zioni pubbliche diverse da 
quelle statali. L'Agenzia cita 
il precedente di una senten-
za emanata a maggio dalla 
Commissione regionale di 
Venezia-Mestre (76/6/11) 
che impone l'assoggetta-
mento dei Comuni al tributo 
in quanto «dotati di auto-
nomia politica, amministra-
tiva e finanziaria e quindi 
distinti ed autonomi rispetto 
alle Amministrazioni dello 
Stato». Non saranno soddi-
sfatti di questa posizione i 
comuni veneti che nei mesi 
scorsi hanno ottenuto, al 
contrario, in appello contro 
l'agenzia delle Entrate il ri-
conoscimento delle proprie 
ragioni. La Ctr Veneto ave-
va, infatti, respinto a marzo 

2011 il ricorso dell'ammini-
strazione finanziaria contro 
le sentenze delle commis-
sioni provinciali favorevoli 
a due gruppi di comuni. Al 
centro delle battaglie venete 
c'erano tasse per 135mila 
euro. A non reggere il va-
glio dei giudici tributari è 
proprio l'impianto della tas-
sa governativa sui cellulari 
in abbonamento, che questa 
parte della giurisprudenza 
considera abolito dopo l'in-
tervento con cui il codice 
delle telecomunicazioni ha 
liberalizzato il settore. Nel 
nuovo ordinamento, in pra-
tica, chi ha un abbonamento 
non sarebbe sottoposto ad 
alcun provvedimento di 
concessione o autorizzazio-
ne, per cui nei fatti deca-
drebbe il presupposto stesso 
della tassa. Oltre alle ammi-
nistrazioni locali anche le 
associazioni dei consumato-
ri, nei mesi scorsi, sono sce-
se sul piede di guerra dif-
fondendo lettere di diffida e 
istanze di rimborso che 
hanno anche spinto, in qual-
che caso, le compagnie tele-
foniche a rivedere i tariffari. 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
 

Marco Bellinazzo 
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La disputa legale 
01|LA RISOLUZIONE  
Con risoluzione 9/E diffusa ieri l'agenzia delle Entrate ha precisato che la tassa sulle concessioni governative sui con-
tratti di abbonamento per l'utilizzo dei telefonini è dovuta da tutti gli utenti, comprese le amministrazioni pubbliche non 
statali come i comuni. Per l'Agenzia l'entrata in vigore del Codice delle comunicazioni (il decreto legislativo 259 del 
2003) non ha abolito il presupposto normativo per il pagamento del tributo.  
02|LE ALTRE DECISIONI  
Nei mesi scorsi alcuni comuni, in particolare del Veneto, hanno ottenuto invece pronunce favorevoli in commissione 
tributaria, anche in appello, contro i provvedimenti dell'agenzia delle Entrate che chiedevano il pagamento della tassa. 
Per questi giudici tributari infatti l'impianto normativo della tassa governativa sui cellulari è stato abolito dal Codice 
delle telecomunicazioni ha liberalizzato il settore. 
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Dl milleproroghe. Oggi voto sugli emendamenti dei relatori ma re-
sta il nodo coperture - Una deroga anche per la scuola  

Pensioni, salvaguardia più estesa  
Al sicuro chi è uscito dall'azienda 24 mesi prima del ritiro - Precoci 
senza penalità 
 
ROMA - Azzeramento del-
le penalità per il pensiona-
mento con il solo canale 
contributivo dei lavoratori 
«precoci» under 62. E sal-
vataggio dei cosiddetti «e-
sodati» con una deroga alla 
riforma Fornero-Monti per 
consentire le uscite con le 
regole previdenziali in vigo-
re prima del varo della ma-
novra di Natale. L'esatta 
platea degli esclusi dalla 
riforma dovrà essere defini-
ta da un decreto ministeriale 
destinato a slittare al 30 
giugno 2012. A garantire il 
salvagente per queste cate-
gorie di lavoratori è un ri-
stretto pacchetto di emen-
damenti al "milleproroghe" 
dei due relatori del provve-
dimento alla Camera, Gian-
claudio Bressa (Pd) e Gio-
acchino Alfano (Pdl), che 
introduce novità anche per 
il personale della scuola: 
potrà andare in pensione 
con le vecchie disposizioni 
chi avrà raggiunto i requisiti 
entro il 31 agosto 2012 e 
non più entro dicembre 
2011 come invece stabilito 
dal decreto "salva Italia". 

Questi ritocchi dovrebbero 
essere accolti dal Governo, 
anche se non sono escluse 
sorprese visto che non è sta-
to ancora sciolto il nodo 
della copertura, come ha 
lasciato intendere il sottose-
gretario all'Economia, Gian-
franco Polillo. La questione 
dovrebbe essere risolta oggi 
quando nelle commissioni 
Affari costituzionali e Bi-
lancio di Montecitorio co-
minceranno le votazioni su-
gli emendamenti, compresi 
quelli dei relatori, che pre-
vedono anche lo slittamento 
al 2013 della stretta sulla 
spesa per il personale scola-
stico ed educativo degli enti 
locali. L'obiettivo è chiude-
re questa sera l'esame del 
testo che lunedì approderà 
in Aula. L'emendamento 
sugli «esodati», ovvero co-
loro che, essendo con le 
vecchie regole previdenziali 
vicini al pensionamento, 
avevano accettato esodi in-
centivati e ora rischiavano 
di rimanere per diversi anni 
senza stipendio e senza pen-
sione, poggia su una deroga 
al nuovo "regime". Che po-

trà interessare anche i lavo-
ratori il cui rapporto di lavo-
ro «si sia risolto, in base ad 
accordi individuali, in data 
antecedente a quella di en-
trata in vigore» della mano-
vra di dicembre. Due le 
condizioni per accedere alla 
pensione con le vecchie re-
gole: la data di cessazione 
del rapporto di lavoro dovrà 
risultare da «elementi certi e 
oggettivi», indicati nel futu-
ro decreto ministeriale; il 
lavoratore «alla data di riso-
luzione del rapporto di lavo-
ro dovrà risultare in posses-
so dei requisiti anagrafici e 
contributivi» che, sulla base 
delle regole ante riforma-
Fornero, «avrebbero com-
portato il conseguimento del 
trattamento pensionistico» 
entro 24 mesi. I relatori 
propongono anche di alzare 
da 59 a 60 l'asticella per l'u-
scita dei bancari collegati a 
fondi di solidarietà. Per gli 
under 62 «precoci» (chi ha 
cominciato a lavorare tra i 
16 e i 18 anni) è prevista la 
possibilità di uscire con il 
solo canale contributivo (42 
anni e 1 mese per gli uomini 

e 41 anni e 1 mese per le 
donne) senza più alcuna pe-
nalizzazione: per raggiunge-
re il tetto contributivo po-
tranno essere utilizzati i 
contributi figurativi per ma-
ternità e servizio militare 
ma non quelli per l'universi-
tà (laurea). Soddisfazione 
per questa soluzione viene 
espressa dal Pd con Marina 
Sereni, Pierpaolo Baretta e 
Cesare Damiano. Ma pro-
prio il parere presentato (e 
approvato) in commissione 
Lavoro da Damiano, insie-
me a esponenti di Terzo po-
lo e Pdl, sulla necessità di 
modificare la riforma For-
nero è stato criticato da Giu-
liano Cazzola (Pdl): «Non 
condivido il progetto, a mio 
avviso palese, di prendere, 
sul piano politico, le distan-
ze dalla riforma Fornero per 
modificarla in parecchi pun-
ti qualificanti in una sede 
impropria» come il mille-
proroghe. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Sanità. Conti in rosso  
Immobili regionali in vendita per ripianare le Asl  
CARTOLARIZZAZIONE/La dismissione è una possibilità concessa 
alle autonomie finora escluse dai piani di rientro 
 
ROMA - La vendita dei 
gioielli di famiglia per ri-
pianare i debiti di asl e o-
spedali e non rischiare di 
finire nel tritacarne dei piani 
di rientro, e poi magari del 
commissariamento. La no-
vità sembra che sarà colta al 
volo solo dalla Liguria, ma 
potenzialmente potrà valere 
per tutte le regioni che fino-
ra hanno i conti sanitari in 
regola. Per le 13 regioni che 
finora non sono state sotto-
poste ai piani di rientro dal 
disavanzo, infatti, in caso di 
sfondamento della spesa sa-
nitaria nel 2011 potranno 
coprire il rosso di bilancio 
«anche con la vendita di 
immobili», probabilmente 
con le cartolarizzazioni. A 

offrire questa ciambella di 
salvataggio è un emenda-
mento al Dl 216 millepro-
roghe dei relatori Gianclau-
dio Bressa (Pd) e Gioacchi-
no Alfano (Pdl), al voto del-
le commissioni Affari costi-
tuzionali e Bilancio della 
Camera. Il decreto dispone 
anche la proroga di un anno, 
fino al 31 dicembre 2012, 
dell'attività libero profes-
sionale svolta dai medici nei 
propri studi, di cui sempre 
ieri s'è discusso a lungo in 
commissione Affari sociali 
col ministro Renato Balduz-
zi. Per le regioni la tenuta 
dei conti di asl e ospedali si 
sta trasformando sempre più 
in una vera e propria emer-
genza. Tanto che da tempo, 

dopo la scure dei tagli per 8 
miliardi tra il 2013-2014 
della manovra estiva, più di 
un governatore ha messo in 
guardia sulla possibilità che 
a finire sotto piano di rien-
tro, pian piano, sarebbero 
state quasi tutte le ammini-
strazioni locali. Ad oggi so-
no commissariate Lazio, 
Abruzzo, Molise, Campania 
e Calabria; mentre Sicilia e 
Piemonte sono sotto piano 
di rientro. Tutte le altre re-
gioni fino al 2010 non han-
no fatto segnare pendenze 
negative dei conti sanitari, 
anche per via delle copertu-
re realizzate a carico dei 
propri bilanci. Nel 2010 il 
disavanzo totale è stato di 
2,3 miliardi, con oltre 1,5 

miliardi di deficit concen-
trati tra Lazio e Campania. 
Intanto ieri la commissione 
affari sociali della Camera 
ha proseguito le votazioni 
degli emendamenti al Ddl 
sulla governance sanitaria, 
fermandosi però ancora ai 
primi due articoli. Si ripren-
derà tra sette giorni, con la 
speranza di riuscire a porta-
re il testo in aula entro mar-
zo, anche se finora il calen-
dario dell'aula di Montecito-
rio non lo prevede. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Le varie manovre si sono basate sul fornirgli più alimenti con l'ina-
sprimento delle tasse  

Lo Stato diventa sempre più obeso  
Per mantenerlo così, si preferisce salassare i contribuenti 
 

ominciamo con la 
storia di un uomo 
che, per molti anni, 

aveva fumato e bevuto 
troppo, non aveva fatto gin-
nastica, ed era diventato 
grasso. Andò per una visita 
medica che produsse risulta-
ti preoccupanti per coleste-
rolo e pressione cardiaca. Il 
medico gli ordinò di smette-
re di fumare, ridurre il bere, 
fare ginnastica, e mangiare 
meno e più cibi salubri, 
spiegandogli che questo ri-
goroso regime avrebbe sicu-
ramente prodotto dei buoni 
effetti sulla salute, ma solo 
dopo un periodo che po-
trebbe essere non breve. Il 
paziente promise di seguire 
i consigli del medico ma 
presto scoprì che questi ri-
chiedevano sacrifici. Co-
minciò a seguire i consigli 
solo in parte, e senza entu-
siasmo. Quando, in una vi-
sita successiva, i risultati, 
sul colesterolo e la pressio-
ne cardiaca, furono meno 
buoni che sperati, l'uomo 
cominciò a soffrire di “re-
form fatigue” una condizio-
ne comune e cronica che 
induce il paziente a dubitare 
la saggezza e la virtù dei 
consigli ricevuti. Un amico 
gli disse che c'erano altri 

medici che suggerivano te-
rapie alternative e meno ri-
gorose che permettevano 
una esistenza più allegra e 
più facile. Il dibattito cor-
rente sulla virtù del rigore 
nelle politiche economiche 
fa ricordare questa storia. 
Mentre in vari paesi ci sono 
state promesse fatte dai go-
verni e l'introduzione di al-
cune manovre e norme per 
ridurre la spesa pubblica, le 
vere riforme strutturali, nei 
conti pubblici ed in altri set-
tori attuate fino ad ora in 
Italia, sono ancora lontano 
da quelle che sarebbero ne-
cessarie. La spesa pubblica 
rimane ancora molto più 
alta di quanto dovrebbe es-
sere e le riforme effettiva-
mente introdotte (e non solo 
promesse) per ridurla per-
manentemente ed efficien-
temente sono state, fino ad 
ora, modeste. Con qualche 
eccezione (vedi Gran Breta-
gna) , le riforme somigliano 
piuttosto ad una passeggiata 
domenicale in un parco. Al-
tro che «macelleria socia-
le». Sorprende quindi che 
alcuni osservatori conside-
rano la corsa già finita , 
mentre è appena iniziata. È 
strano parlare di rigore 
quando, secondo le stime 

del Fmi, i debiti pubblici 
continueranno ad aumenta-
re, la spesa pubblica rimane 
alta, ed i conti pubblici ri-
mangono in forte disequili-
brio in molti paesi. Quindi, 
non è difficile capire perchè 
gli spread non si sono anco-
ra ridotti nei paesi in cui i 
deficit rimangono alti e do-
ve c'è incertezza se le rifor-
me saranno sostenute nel 
futuro. Prendiamo la Grecia 
come esempio. Tra il 2010 
ed il 2011, l'indebitamente 
si è ridotto di circa cinque 
punti del pil, una riduzione 
che può sembrare un grande 
sacrificio. Ma l'indebita-
mento rimane ancora intor-
no a dieci punti del pil ed il 
debito pubblico continua a 
salire verso le stelle. L'Italia 
è indubbiamente in condi-
zioni molto migliori della 
Grecia, ma anche l'Italia ha 
molta strada da fare, anche 
dopo la pesante manovra 
introdotta a Natale e con le 
manovre precedenti che 
contribuiranno alla necessa-
ria riduzione dell'indebita-
mento. Allo stesso tempo, ci 
sono altre pressioni sui con-
ti pubblici, incluso il paga-
mento di forti debiti contrat-
ti e non pagati con imprese 
private. Il pagamento di 

questi debiti assorbirà gran 
parte dei fondi prodotti dal-
le manovre.Rimane il pro-
blema della poca crescita da 
affrontare. In conclusione, 
la maratona di cui ha parlato 
la Merkel è appena comin-
ciata. Le riforme non solo 
devono equilibrare i conti 
pubblici ma dare efficienza 
a l'uso delle risorse. Sarebbe 
una tragedia se si dovesse 
giungere alla conclusione 
che la crescita richiede un 
rallentamento delle riforme 
nei conti pubblici. Ci sono 
sempre ritardi tra politiche 
annunciate ed adottate e tra 
le politiche adottate e i loro 
risultati. Ci vogliono quindi 
politiche serie e pazienza 
nell'attendere i risultati. E 
naturalmente le politiche 
adottate devono distribuire 
il sacrificio in un modo e-
quo. Vorrei chiudere con 
una domanda un poco reto-
rica: c'è davvero un' alterna-
tiva indolore al rigore? Qua-
le sarebbe? Continuando a 
spendere di piu? Chi finan-
zierebbe i disequilibri nei 
conti pubblici? La Bce? 
 

Vito Tanzi 
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Le novità negli emendamenti dei relatori al milleproroghe. Assunzio-
ni a termine negli asili  

Dismissioni nelle regioni in deficit  
Immobili in vendita ma solo negli enti senza piani di rientro 
 

mmobili delle regioni in 
vendita per ripianare il 
deficit sanitario, ma la 

misura non varrà per le 
amministrazioni sottoposte 
a piani di rientro. E uno slit-
tamento al 2013 del previsto 
giro di vite alle spese per le 
assunzioni a tempo deter-
minato, o con contratti col-
laborazione, di personale 
educativo e scolastico da 
parte degli enti locali. Sono 
due delle novità inserite ieri 
nell'emendamento dei rela-
tori (Gianclaudio Bressa del 
Pd e Gioacchino Alfano del 
Pdl) al decreto milleproro-
ghe (216/2011), al termine 
della seduta delle commis-
sioni affari costituzionali e 
bilancio della camera, che 
oggi daranno il via libera 
definitivo, in vista dell'ap-
prodo in aula la prossima 
settimana. Nel testo si legge 
che «sino al 31 maggio 
2012 le regioni non assog-
gettate al piano di rientro 
possono procedere al ripia-
no del disavanzo sanitario, 
maturato al 31 dicembre 
2011, anche con la vendita 
di immobili», dunque il 

tempo a disposizione per 
realizzare la dismissione 
patrimoniale sarà all'incirca 
di quattro mesi, quando cioè 
la norma potrà essere con-
vertita in legge, dopo il pas-
saggio parlamentare. Viene, 
invece, spostata al prossimo 
anno la riduzione di spesa 
imposta agli enti locali per 
le nuove assunzioni della 
scuola, che attualmente è 
fissata al 50% delle risorse 
destinate a questa voce nel 
2009. In questo modo i co-
muni potranno continuare a 
garantire i servizi di asili 
nido assumendo personale a 
tempo determinato. Restan-
do nello stesso settore, nel 
documento dei relatori si 
stabilisce anche che il per-
sonale che, coerentemente 
con il calendario scolastico, 
avrà raggiunto i requisiti per 
andare in pensione entro il 
31 agosto 2012 potrà acce-
dere al trattamento secondo 
le vecchie norme, in base ad 
una modifica alla recente 
riforma delle pensioni che 
sanciva che chi avesse rag-
giunto i requisiti entro di-
cembre 2011, potesse anda-

re in pensione. Nella matti-
nata di oggi bisognerà scio-
gliere il nodo della copertu-
ra finanziaria in merito a 
due ritocchi al sistema pre-
videnziale che riguardano 
da un lato i lavoratori che 
hanno iniziato l'attività a 
16-18 anni e, dall'altro, i 
cosiddetti «esondati», che 
avevano risolto il loro rap-
porto «in ragione di accordi 
individuali, accordi colletti-
vi di incentivo all'esodo, di 
crisi, fallimento, o riorga-
nizzazione aziendale» e 
contavano già di poter rice-
vere l'assegno dal 2012, o 
2013. Per i primi, la solu-
zione individuata è la possi-
bilità di accedere al pensio-
namento senza penalizza-
zioni, indipendentemente 
dall'età anagrafica (42 anni 
e un mese per gli uomini e 
41 anni e un mese per le 
donne), quanto ai secondi 
l'emendamento prevede che 
siano pensionati con le vec-
chie regole, in vigore all'atto 
della sottoscrizione delle 
intese; secondo alcune stime 
recenti, gli «esondati» sono 
circa 10 mila, e almeno la 

metà arriva da Poste italia-
ne. Scivola, poi, a fine 2013 
la data entro cui sono auto-
maticamente validi gli 
schemi di convenzione con 
l'Anas sottoscritti dalle so-
cietà concessionarie auto-
stradali, mentre l'attuale 
legge si fermava al 31 luglio 
2010; nell'emendamento, 
tuttavia, permane la condi-
zione per la validità di tali 
accordi di convenzione, e 
cioè che essi «recepiscano 
le prescrizioni richiamate 
dalle delibere del Comitato 
interministeriale per la pro-
grammazione economica 
(Cipe) di approvazione, ai 
fini dell'invarianza di effetti 
sulla finanza pubblica». Al-
tra novità nel testo di Bressa 
e Alfano è la proroga al 29 
febbraio 2012 della sanato-
ria sui cartelloni abusivi dei 
partiti politici: il condono 
per le violazioni delle nor-
me sulle affissioni e pubbli-
cità di manifesti avverrà at-
traverso il pagamento di 
1.000 euro. 
 

Simona D'Alessio 
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Il caso 

Il Professore, la Chiesa e l’Ici dimenticata 
Le questioni aperte dall’intervista dell’Osservatore Romano al 
premier all’indomani della visita dal Papa 
 

ario Monti ha ri-
lasciato ieri una 
intervista a L’Os-

servatore Romano: un gesto 
di attenzione significativo 
da parte della Santa Sede 
poiché avviene di rado che 
l’organo ufficiale della Città 
del Vaticano intervisti il 
presidente del Consiglio in 
carica. Tanto più che il col-
loquio cade all’indomani 
dell’udienza ufficiale di 
Monti con papa Benedetto 
XVI, in una qualche misura 
a suggellare il felice esito di 
quell’incontro. L’intervista 
sottolinea il fondamentale 
contributo dei cattolici alla 
vita sociale italiana e tocca i 
principali problemi all’or-
dine del giorno: dalla crisi 
economica globale al futuro 
della moneta unica, dai de-
stini del progetto di integra-
zione europea alla questione 
della cittadinanza italiana 
per i minori stranieri, dai 

programmi del governo in 
materia di liberalizzazioni 
alla politica fiscale. Monti 
mette in risalto che proprio 
in quanto “tecnico” «può 
liberamente affermare che 
l’antipolitica e l’antipar-
lamentarismo causano danni 
che nel tempo possono di-
mostrarsi insidiosi». Da 
questa considerazione deri-
va la necessità che «ogni 
soggetto, individuale e col-
lettivo, privato e pubblico, è 
chiamato a essere “miglio-
re”, in ogni ruolo — piccolo 
o grande — che assuma». 
Inoltre, evidenzia l’im-
portanza dei “beni comuni” 
come orizzonte della politi-
ca nazionale e comunitaria e 
riconosce che sia la Santa 
Sede sia la Conferenza epi-
scopale italiana possono 
svolgere un ruolo critico e 
propulsivo di rilievo perché 
«di fronte al bene comune 
non si può sfuggire». Per 

quanto riguarda gli inter-
venti fiscali il presidente del 
Consiglio ribadisce il mas-
simo rigore nella lotta all’e-
vasione. E tuttavia manca 
una questione: sia le do-
mande relative alla politica 
fiscale, sia le risposte di 
Monti eludono il nodo del 
pagamento dell’Ici da parte 
della Chiesa cattolica per 
quei luoghi di carattere 
“parzialmente” commercia-
le che oggi sono esenti. 
Come è noto, tali immobili 
entrano in contraddizione 
sia con le previsioni della 
legge “concordataria” 222 
del 1985, richiamate dalla 
Corte suprema di Cassazio-
ne nel luglio 2010 (in cui è 
stato condannato un ente 
ecclesiastico di Assisi) sia 
con la normativa europea 
che vieta gli aiuti di Stato e 
l’indebita concorrenza. 
Tempo fa il cardinale Ange-
lo Bagnasco, presidente del-

la Conferenza episcopale 
italiana, ha dichiarato che 
«se ci sono punti della legge 
da rivedere o da discutere, 
non ci sono pregiudiziali da 
parte nostra». Si tratta di 
una disponibilità importante 
che il governo italiano, tan-
to più perché non stretta-
mente legato da vincoli di 
carattere elettorale, dovreb-
be verificare e raccogliere: 
sarebbe imperdonabile la-
sciarla cadere nel vuoto. In 
un periodo di crisi come 
questo è giusto che tutte le 
istituzioni, Chiesa cattolica 
compresa, si mostrino di-
sposte all’impegno, al sacri-
ficio, all’esempio e facciano 
seguire ai pronunciamenti i 
fatti: unicuique suum, ossia 
“a ciascuno il suo”, come 
recita per l’appunto il motto 
de L’Osservatore Romano. 
 

Miguel Gotor 
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IL DOSSIER. Le misure del governo/Il fisco 

Così si rubano 120 miliardi l’anno 
dall’Iva alla tv, ecco le 7 tasse più evase 
Monti: “Staneremo chi non paga, dà ai figli pane avvelenato” 
 
ROMA — «Chi evade offre 
ai propri figli un pane avve-
lenato, consegnerà loro 
qualche euro in più, ma li 
renderà cittadini di un paese 
non vivibile». La nuova 
sferzata contro gli evasori è 
giunta ieri da Mario Monti 
nel corso di una intervista 
alla Radio Vaticana. Parole 
amare ma dettate dall’entità 
di un fenomeno che assume 
caratteristiche sempre più 
macroscopiche. Il gettito 
evaso, cioè quanto manca 
alle casse dell’erario ogni 
anno, è di 119,6 miliardi. La 
cifra, pari al 28 per cento 
del totale delle imposte pa-
gate, risulta dalla somma 
dell’evasione delle 7 mag-
giori tasse del paese, che 
rappresentano da sole l’80 
per cento del gettito tributa-
rio: Irpef, Iva, Irap, Ires, ca-
none Rai, bollo auto e im-
posta di registro. Le stime 
emergono dall’incrocio dei 
dati della Commissione 

Giovannini, del Rapporto 
2011 della Corte dei Conti 
sulla finanza pubblica e 
dell’ indagine della Uil sul 
lavoro irregolare. In pratica 
è possibile mettere a con-
fronto, relativamente al 
2009, ultimo anno disponi-
bile, provincia per provin-
cia, i dati che provengono 
dall’economia reale (dal Pil 
pro capite, ai redditi, agli 
immobili e i consumi) con 
le dichiarazioni dei redditi e 
gli studi di settore. Emerge 
il cosiddetto tax gap, cioè 
quello che manca tra redditi 
guadagnati e redditi dichia-
rati al fisco. Per la prima 
volta si supera il concetto 
vago di economia sommersa 
(che l’Istat valuta in 275 mi-
liardi) e si aggiorna il vec-
chio dato dell’amministra-
zione fiscale che indicava in 
circa 100 miliardi il gettito 
mancante all’appello. Ma la 
vera novità è la dimensione 
delle tasse evase, una per 

una. La tassa che toglie di 
più all’erario è l’Irpef: 
all’appello mancano 49,5 
miliardi (il 25,8 per cento 
del gettito totale dell’im-
posta personale sul reddito), 
che rappresentano il 41,4 
per cento del totale del get-
tito evaso. Dove si genera 
questa evasione? Le dichia-
razioni infedeli sono in par-
te l’effetto dell’evasione Iva 
che produce sottofatturazio-
ne e dunque erosione dei 
redditi sui quali si pagano le 
tasse. Ma a contribuire 
all’evasione dell’Irpef è an-
che soprattutto il lavoro ne-
ro o irregolare: solo per 
questo motivo, secondo il 
rapporto della Uil politiche 
territoriali, mancano all’ap-
pello 18 miliardi di Irpef. Al 
secondo posto, per entità del 
gettito evaso, c’è l’Iva. 
Mancano 44,7 miliardi, che 
rappresentano il 31,5 per 
cento del gettito regolare 
dell’imposta e il 37,7 del 

totale del gettito evaso. Una 
evasione, quella del cosid-
detto Iva-gap, assai signifi-
cativa: ogni euro di Iva eva-
sa, infatti genera evasione di 
Irpef, Irap e Ires. Al terzo 
posto della classifica l’Ires 
(15,5 miliardi di evasione 
ma con un tasso record del 
32,6% rispetto al gettito in-
cassato), al quarto l’Irap con 
7,1 miliardi di gettito in fu-
mo (per il solo lavoro irre-
golare questa tassa perde 
circa 6 miliardi). Non man-
cano, nelle posizioni di rin-
calzo, tasse minori ma non 
meno evase. L’imposta di 
registro, relativa agli affitti 
in nero, segnala una evasio-
ne di 1,6 miliardi; il canone 
Rai di 623,3 milioni e il bol-
lo auto, al settimo e ultimo 
posto, di 449,7 milioni. 
 

Roberto Petrini 
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“Acqua più cara e privata” il popolo  
del referendum scende di nuovo in piazza 
I comitati: tradito il voto. E le tariffe non calano 
 
ROMA — Rischia di pas-
sare alla storia come il refe-
rendum tradito due volte. 
Tradito nei fatti, visto che 
niente si è mosso dopo che 
27 milioni di italiani hanno 
votato “sì” il 12 e 13 giugno 
scorso alla ripubblicizza-
zione del servizio idrico in-
tegrato. Unica eccezione, la 
città di Napoli. Mortificato, 
poi, dalla bozza del decreto 
sulle liberalizzazioni del 
governo Monti, che al mo-
mento, negando agli enti di 
diritto pubblico (le aziende 
speciali) di gestire acque-
dotti e rete, apre di nuovo ai 
privati il grande affare 
dell’acqua italiana. A sette 
mesi dal voto, le tariffe so-
no in aumento costante: 
+12,5% in media dal 2009. 
Gli ultimi ritocchi per la 
stagione in corso sono se-
gnalati tra Vicenza e Pado-
va (4%), a Modena (6%), 
nel Chietino (30 euro). I ge-
stori sono sempre gli stessi. 
Gli investimenti sulla rete 
un terzo di quelli promessi: 
600 milioni contro i due mi-
liardi necessari per aggiu-
stare reti colabrodo. Ieri se-
ra davanti a Montecitorio i 

comitati dell’acqua pubblica 
hanno organizzato un rumo-
roso sit-in per rispondere al 
sottosegretario all’Econo-
mia, Gianfranco Polillo, che 
aveva definito il referendum 
sull’acqua «un mezzo im-
broglio». Ricevuti dal sotto-
segretario allo Sviluppo, 
Claudio De Vincenti, pro-
fessore vicino al Pd che a 
giugno aiutò il comitato del 
“no”, ne hanno ricavato in-
dicazioni incoraggianti. «Il 
sottosegretario ci ha fatto 
sapere che Monti non vuole 
passare come quello che ha 
affossato un referendum co-
sì popolare», urla al mega-
fono Marco Bersani, leader 
del comitato per il “sì”. Le 
poche righe sul divieto alle 
“aziende speciali” potrebbe-
ro scivolare via domani in 
Consiglio dei ministri. Ci 
sono 24 ore di tempo per 
capire come fare senza tra-
dire il grande impianto libe-
ralizzatore del decreto. Sul-
la carta il referendum era 
stato uno scacco matto alle 
spa in due mosse. Il primo 
quesito bloccava la corsa 
dei privati, lanciata dal go-
verno Berlusconi. Il secon-

do toglieva la possibilità ai 
gestori di fare soldi con 
l’acqua, abrogando la nor-
ma che consentiva di otte-
nere profitti garantiti sulla 
tariffa caricando sulla bol-
letta un minimo del 7% 
(remunerazione del capitale 
investito). Questa quota di 
guadagno oggi si è attestata 
attorno al 20%, con picchi 
al Nord del 25%. «È partita 
la nostra campagna di ob-
bedienza civile al referen-
dum», dice Giuseppe De 
Marzo, portavoce di “A 
Sud”, «invitiamo gli utenti 
ad autoridursi la bolletta del 
7 per cento». Senza profitto, 
il privato esce. Ma non è 
andata così. Solo nell’Ato 
(Ambito territoriale ottima-
le) di Napoli si è passati da 
una spa pubblica (Arin spa) 
a un ente di diritto pubblico 
(Abc Napoli), quindi senza 
l’obbligo di fare profitti. 
Nel resto d’Italia, negli Ato 
dove il servizio idrico è ge-
stito da spa miste (12), da 
privati (6), dai tre multico-
lossi Acea, Iren e A2A (13), 
non è cambiato niente. Non 
solo. I sindaci non hanno 
avuto la forza né i fondi per 

eliminare dalle bollette la 
remunerazione del capitale 
investito. Nichi Vendola, 
governatore della Puglia, tra 
i primi sostenitori del-
l’acqua pubblica, ha provato 
a spiegarlo ai lettori del 
Manifesto: «I sindaci non 
possono autorizzare una ri-
duzione, a questo corri-
sponderebbe la diminuzione 
degli investimenti su acqua, 
fogne, salute». Federutility 
raggruppa le imprese idri-
che ed energetiche e spiega: 
«L’Italia ha le bollette 
dell’acqua più basse al 
mondo e questo produce un 
elevato consumo, ma non ci 
sono soldi per i depuratori 
». L’abrogazione del 7%, 
dicono, non si applica ai 
piani d’ambito in corso: se 
ne riparlerà tra quindici an-
ni. Sostiene Alberto Luca-
relli, giurista e assessore ai 
Beni comuni di Napoli: 
«Non sono validi atti am-
ministrativi e contratti basa-
ti su una legge che è stata 
abrogata». Abrogata dal re-
ferendum da 27 milioni. 
 

Fabio Tonacci  
Corrado Zunino 
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Approfondimenti - Viaggio nel capoluogo siciliano/Palermo 
«Capitale» senza speranza ora impugna i forconi 
e dà la caccia ai politici Cronaca di un fallimento 
E’ iniziata la Rivoluzione! Stanotte tutti i Tir ai presidi! Gridiamo forte 
l’indignazione contro una classe politica di nepotisti e ladroni! 
 
PALERMO — Palermo è 
fallita. E non per i debiti. 
Per la mancanza di prospet-
tive, di speranze. Restano 
rabbia e dolore, cui un ca-
popopolo scaltro e disperato 
ha dato un simbolo: i forco-
ni. Prendiamo il sindaco, 
Diego Cammarata, che si è 
dimesso lunedì scorso. Ha 
governato per dieci anni la 
quinta città italiana, la capi-
tale di un’isola-nazione co-
nosciuta nel mondo intero, e 
nessuno se n’è accorto. Sui 
quotidiani nazionali finì so-
lo quando Striscia intervistò 
il dipendente pagato dal 
Comune per tenergli la bar-
ca. «Il peggior sindaco di 
tutti i tempi» ha sentenziato 
il presidente della Regione, 
Lombardo. Ma no, Camma-
rata non è stato neppure il 
peggiore. Semplicemente, 
non è stato. Fu eletto in 
quanto famiglio di Micci-
ché, famiglio di Dell’Utri, 
famiglio di Berlusconi. 
«Nuddu ammiscatu cu’ nen-
ti» lo definisce un ambulan-
te al mercato del Capo: il 
Nulla. Poi ride spalancando 
la bocca sdentata. La prima 
azienda è la Regione: 28 
mila dipendenti, precari 
compresi. La seconda è il 
Comune: 19 mila. Un appa-
rato produttivo da Nord A-
frica, costi burocratici da 
Nord Europa. La Palermo 
del 2012 ha angoli di bel-
lezza struggente e altri da 
Terzo Mondo. Impossibile 
restituire con le parole 

l’incanto dei mosaici della 
Cappella Palatina appena 
restaurati; poi esci, entri nei 
vicoli, e a duecento metri 
dalla sede del Parlamento 
più antico e più pagato al 
mondo ti inoltri tra le mace-
rie dei bombardamenti del 
‘43, entri in una stalla con 
abbeveratoio, biada e tutto, 
cammini su selciati da asfal-
tare, avanzi a zigzag per e-
vitare l’immondizia. Oggi la 
città è strozzata da una nuo-
va emergenza: la jacquerie, 
la rivolta spontanea, senza 
partiti né sindacati, che ha 
preso il nome immaginifico 
di «Movimento dei forconi» 
e firma comunicati come 
questo, scritto tutto maiu-
scolo: «È INIZIATA LA 
RIVOLUZIONE IN SICI-
LIA! STANOTTE TUTTI I 
TIR AI PRESIDI! GRI-
DIAMO FORTE L’IN-
DIGNAZIONE CONTRO 
UNA CLASSE POLITICA 
DI NEPOTISTI E LA-
DRONI! ». Sono camioni-
sti, contadini, pescatori. 
Bloccano i rifornimenti alla 
città: vuoti e quindi chiusi i 
distributori di benzina, nei 
supermercati cominciano a 
mancare frutta e verdura. Ce 
l’hanno con tutti, da Lom-
bardo a Sarkozy, da Cam-
marata alla Merkel, con 
Roma e con Bruxelles. I 
camionisti, molti con il ri-
tratto di Padre Pio sul cru-
scotto, chiedono aiuti per il 
gasolio. I contadini voglio-
no più controlli sui prodotti 

stranieri e più sussidi per i 
propri: «Vendiamo il grano 
a 23 centesimi il chilo, pa-
ghiamo il pane a 3 euro e 
50». I pescatori hanno oc-
cupato l’ingresso del porto 
per denunciare che le norme 
europee impediscono il la-
voro, il pescespada è specie 
protetta, il novellame nean-
che a parlarne, «intanto i 
giapponesi che avrebbero 
due oceani a disposizione 
vengono qui a pescarci sotto 
gli occhi il tonno migliore». 
Il capopopolo che si è in-
ventato il logo si chiama 
Martino Morsello, ha 57 
anni, gira con un forcone di 
legno in pugno e firma mail 
come questa: «IL SISTE-
MA ISTITUZIONALE È 
AL COLLASSO! I POLI-
TICI RUBANO A DOP-
PIEMANI, E LO STESSO 
FANNO I BUROCRATI. 
LA RIVOLTA DEI SICI-
LIANI È NECESSARIA E 
URGENTE. A MORTE 
QUESTA CLASSE POLI-
TICA COME SI È FATTO 
CONTRO I FRANCESI 
CON IL VESPRO!». Anche 
se su Facebook lancia pro-
clami sanguinosi, nella real-
tà Morsello è un ex assesso-
re socialista di Marsala, 
fondatore di un allevamento 
di orate finito male. Vive in 
camper con la moglie. Tre 
figli, tutti disoccupati. E-
sposti al prefetto e processi 
in corso contro le banche e 
la Serit, versione isolana di 
Equitalia. Una passione per 

la storia siciliana, in partico-
lare per le rivolte che, so-
stiene, scoppiano quasi 
sempre tra gennaio e marzo: 
i Vespri appunto, ma anche 
i Fasci siciliani. «Nel 1893 
qui vicino, a Caltavuturo, 
cinquecento contadini che 
avevano occupato le terre 
furono attaccati dai carabi-
nieri. Tredicimorti. Esplose 
una rivolta nazionale. E sa 
che giorno era? Il 20 genna-
io! Oggi in Sicilia, domani 
in Italia!». Boato dei ca-
mionisti del presidio. I ca-
rabinieri li guardano con 
aria interrogativa. Sul cam-
per c’è anche Rossella Ac-
cardo, vedova del capocan-
tiere Antonio Maiorana, 
madre di Stefano, entrambi 
scomparsi, forse uccisi dalla 
mafia. L’altro figlio, Marco, 
è caduto dal settimo piano, 
non si sa come. Ecco 
l’ultimo proclama: «NELLE 
PROSSIME ORE I MANI-
FESTANTI AGIRANNO 
CON MANIERE FORTI 
PER CHIEDERE AL GO-
VERNO REGIONALE I 
PROVVEDIMENTI ADE-
GUATI. IL 70% DEL CO-
STO DEL CARBURANTE 
È TASSA CHE ALIMEN-
TA GLI STIPENDI DI PO-
LITICI CORROTTI EMA-
FIOSI. LA RIVOLTA DI-
VENTERA’ NAZIONA-
LE». Ai blocchi sono partite 
le prime coltellate, un ven-
ditore ambulante di carciofi 
ha sfregiato un camionista. 
Più che i forconi, la Paler-
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mo borghese teme però gli 
ex carcerati della Gesip, la 
società che riunisce le coo-
perative sociali: duemila 
dipendenti, molti reduci 
dall’Ucciardone, che finora 
campavano di lavori so-
cialmente utili. I soldi fini-
scono a marzo, loro minac-
ciano di «mettere la città a 
ferro e a fuoco». L’espres-
sione in questi giorni si 
spreca, ma loro hanno già 
mostrato di intenderla alla 
lettera, incendiando i casso-
netti dei rifiuti che l’Amia 
fatica a smaltire: dopo i fasti 
delle consulenze d’oro e dei 
funzionari in vacanza a Du-
bai, la municipalizzata è in 
mano a tre commissari e 
sull’orlo del fallimento. 
L’Amat, l’azienda dei tra-
sporti, attende 140 milioni 
dal Comune e da tempo non 
garantisce la revisione dei 
bus, come segnala la vele-
nosa nuvola nera che si alza 
a ogni fermata come dalla 
coda di uno scorpione. La 
linea di pullman per 
l’aeroporto ha gasolio per 
una sola settimana. I tassisti 
non lavorano. Pure il museo 
di arte contemporanea, nuo-
vo di zecca, è già a rischio 
chiusura. A quanto ammon-
tino i debiti del Comune 
non lo sa nessuno, neppure 
il sindaco dimissionario, 
che annuncia una ricogni-
zione definitiva. Fino a 
qualche mese fa, una pezza 
la metteva il governo Berlu-
sconi. A ogni Finanziaria 
qualche decina di milioni 
arrivava, magari per inter-
cessione di Schifani che, 
come già i Borboni, ogni 
Natale distribuisce ai poveri 
il pane con la milza della 
focacceria San Francesco, 
marchio esportato in tutta 
Italia. Ora i soldi sono finiti, 
la manovra di agosto ha ta-
gliato i contratti, migliaia di 
precari perderanno anche 
quei 500 euro al mese che 
non garantivano futuro, cre-
scita, dignità, ma almeno 

sopravvivenza. E Morsello 
col forcone ha buon gioco a 
dettare alle agenzie: «IL 
MOVIMENTO CHIAMA 
A RACCOLTA TUTTI I 
SICILIANI PER LIBERA-
RE LA SICILIA DALLA 
SCHIAVITU’ DI QUESTA 
CLASSE POLITICA!». 
Un’occasione ci sarebbe già 
a maggio: Palermo elegge il 
nuovo sindaco. Ma la con-
fusione è massima. Per dire, 
l’emergente Gaetano Arma-
o, assessore regionale 
all’Economia, è dato ora 
come candidato di Pd e 
Lombardo, ora di Pdl e Udc. 
In realtà, il centrodestra 
punta sul rettore dell’uni-
versità, Roberto Lagalla. Ci 
proverebbe volentieri pure 
Ciccio Musotto, ex presi-
dente della Provincia incar-
cerato per mafia e assolto, 
figlio di un grande perso-
naggio della Palermo bor-
ghese, la pittrice Rosanna, 
discendente di garibaldini 
(«il Generale è per me per-
sona di famiglia, ho ancora 
il suo portaocchiali, quando 
scendeva Craxi a Palermo 
dovevamo nascondergli i 
cimeli»). Il Pd, che qui non 
tocca palla da quindici an-
ni—«la sinistra siciliana è 
più debole che ai tempi del 
fascismo» ama dire Caloge-
ro Mannino —, si divide tra 
chi vorrebbe un candidato 
centrista, appoggiato da 
Lombardo e Terzo polo, e 
chi vorrebbe risolvere la 
questione con le primarie 
del prossimo 26 febbraio: 
Rita Borsellino contro il 
trentenne Davide Faraone, 
allievo di Matteo Renzi. Poi 
ci sarebbe Giuseppe Lumia, 
ex presidente dell’Anti-
mafia. Ma di mafia a Pa-
lermo nessuno parla volen-
tieri. Al più, ci si scherza. 
Come l’albergatrice che 
racconta: «I clienti stranieri 
mi chiedono sempre se nel 
quartiere c’è la mafia. 
All’inizio rispondevo di no, 
per tranquillizzarli. Loro 

però ci restavano malissi-
mo, e uscivano delusi. Ora 
ho imparato a dire che sì, 
certo che c’è la mafia. Così 
escono con l’aria circospet-
ta, strisciando lungo i muri, 
e si sentono davvero in un 
altrove». Un altrove resta 
Palermo, di cui è giusto de-
nunciare ogni guaio ma an-
che ricordare la commoven-
te bellezza, gli stucchi del 
Serpotta più elaborati di 
quelli di Versailles, i fregi 
liberty del Basile degni 
dell’art nouveau parigina. 
Una terra da sempre produt-
trice di miti, oggi inaridita. 
Ci sarebbe Camilleri, che 
però ha quasi novant’anni e 
da sessanta vive a Roma; 
qui non tutti lo amano, se 
Lombardo lo voleva asses-
sore Micciché lo definì 
«grandissimo nemico, prez-
zolato ideologico, assassino 
del Polo». Più che da miti, 
Palermo sembra abitata da 
fantasmi. La grande editrice 
Elvira Sellerio. I grandi pre-
ti: il cardinale Pappalardo, 
che si ritirò a contemplare la 
città dall’alto dell’eremo, e 
padre Pintacuda, che salì 
sulla montagna di fronte, 
nel Castello Utveggio, a di-
rigere per conto di Forza 
Italia il centro studi della 
Regione. Anime morte, co-
me don Turturro, cugino 
dell’attore americano, il 
parroco antimafia che face-
va innamorare popolane de-
vote e giornaliste straniere: 
condannato per pedofilia. 
Dal carcere sono usciti i 
killer del dodicenne Di Mat-
teo sciolto nell’acido, ed è 
entrato—lontano, a Roma—
Totò Cuffaro, cui non è ba-
stato collezionare crocefissi, 
santi, ritratti di don Bosco e 
immagini della Bedda Ma-
dri (dell’Atto di affidamento 
della Sicilia al Cuore Im-
macolato di Maria stampò 
un milione di copie, «e le 
assicuro che l’Atto funzio-
na, lo sa che abbiamo avuto 
due terremoti senza un solo 

morto?»). Dal carcere è u-
scito Mannino — «al terzo 
mese cominciai a pisciare 
sangue»—, dopo anni di 
processi per stabilire se il 
suo soprannome fosse Lillo, 
come lo chiamano i parenti, 
o Caliddu, come dicevano i 
pentiti. Leoluca Orlando, 
che vorrebbe candidarsi a 
sindaco per l’ennesima vol-
ta, colleziona invece nella 
sua villa liberty statuette di 
elefanti e ceramiche Florio 
(«il massimo sarebbe un e-
lefante in ceramica Florio. 
Lo cerco da sempre. Mai 
trovato»). Sotto la camicia, 
porta una mano di Fatima e 
la piastrina che lo certifica 
come affetto dalla sindrome 
di Kartagener, «siamo in 
quattro in tutto il mondo, 
stampati al contrario, il cuo-
re a destra il fegato a sini-
stra». Ma in tutto il mondo 
non si trova una città come 
questa, nel bene e nel male. 
Palermo (pan-ormos: tutto 
porto) è città madre, tonda, 
avvolgente, che accoglie 
ogni cosa come in un ab-
braccio, e ogni cosa rac-
chiude: i mosaici come a 
Bisanzio, i suq come a Fes; 
il Trionfo della Morte di Pa-
lazzo Abatellis è più bello 
di qualsiasi danza macabra 
germanica; nella chiesa del-
la Catena, gotico catalano, 
sembra di essere a Barcel-
lona; San Domenico, baroc-
co coloniale spagnolo, pare 
Cuzco. All’apparenza basta 
a se stessa, i calabresi di-
sprezzati, i napoletani igno-
rati, i padani compatiti. In 
realtà, è figura dell’intero 
Paese. Di una città come 
Palermo, di una Palermo 
risanata, l’Italia ha bisogno. 
Oggi si impugnano i forconi 
e si grida di rabbia; domani 
una soluzione si deve cerca-
re. Perché non possiamo di-
re: se la cavi da sola. Se Pa-
lermo fallisce per sempre, è 
un fallimento nostro. 
 

Aldo Cazzullo 
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Italians 

Qualche domanda sul nostro Parlamento 
I reati contestati a deputati e senatori: manca solo l’abigeato, poi c’è 
tutto 
 

ecchi spintonati, 
picchiati, insultati, 
presi per i capelli. 

Teste sbattute contro lo 
schienale. Cuscini usati co-
me fruste. Se avete lo sto-
maco forte (e non avete 
nonni o genitori anziani) 
guardate i filmati. Le 
Fiamme Gialle (complimen-
ti) hanno documentato i 
maltrattamenti ai danni dei 
pazienti della casa di riposo 
Borea a Sanremo. Sette per-
sone arrestate. Tra loro Ro-
salba Nasi, moglie del sena-
tore Gabriele Boscetto del 
Pdl, accusata di non aver 
denunciato la situazione, 
pur essendo a conoscenza 
dei fatti. La signora, natu-
ralmente, non è colpevole 
finché non lo decideranno i 
giudici. E il di lei marito 
non è responsabile delle e-
ventuali colpe della moglie. 
Spinto da improvvisa curio-
sità, però, ho passato il po-
meriggio per cercare di ca-

pire che tipo di italiani ab-
biamo — anzi, hanno— 
portato in Parlamento. Rin-
viato a giudizio per associa-
zione per delinquere finaliz-
zata a deviare e condiziona-
re l’attività amministrativa 
della Regione in campo sa-
nitario. Rinviato a giudizio 
per abuso, truffa, concus-
sione continuata e peculato. 
Condannato in appello per 
riciclaggio in inchiesta su 
fondi neri. Condannato per 
finanziamento illecito ai 
partiti, vilipendio alla ban-
diera, istigazione a delin-
quere. Condannato per pro-
paganda di idee razziste. 
Condannato per ricettazione 
e appropriazione indebita. 
Condannato per millantato 
credito. Condannato in ap-
pello per concorso esterno 
in associazione mafiosa 
(patteggiato per false fatture 
e frode fiscale). Condannato 
in primo grado per falso in 
bilancio. Indagato per abuso 

d’ufficio. Condannato in 
primo grado per truffa ag-
gravata. Condannato in 
primo grado per aggiotag-
gio. Indagato per corruzione 
e finanziamento illecito (tre 
diverse inchieste). Condan-
nato per falsa testimonian-
za. Rinviato a giudizio per 
corruzione. Prescritto per 
corruzione, indagato per 
truffa Ue e associazione a 
delinquere. Indagato per vi-
olazione norme bancarie 
(per favorire i Casalesi, 
stessa inchiesta di Cosenti-
no). Rinviato a giudizio per 
truffa e falso ai danni dello 
Stato, prescritto per sversa-
mento rifiuti. Indagato per 
riciclaggio, favoreggiamen-
to della camorra, corruzio-
ne. Infine: condannato per 
violazione lavoro minorile, 
ricettazione fallimentare, 
finanziamento illecito ai 
partiti, bancarotta fraudo-
lenta, rinvio a giudizio per 
«stalking a mezzo stampa» 

di un giornalista. Manca 
l’abigeato, poi c’è tutto. Ed 
è solo una selezione. Non 
ho aggiunto nomi e dettagli 
perché non ci stavano, e 
comunque rovinano 
l’effetto. Prevalenza Pdl, ma 
non mancano Lega Nord, 
Udc, Pd, c.d. Responsabili, 
Movimento per il Sud, 
Gruppo misto. La domanda 
è questa: bocciati i referen-
dum, cosa possiamo fare 
perché i partiti non riempia-
no ancora il Parlamento di 
gente così, fra un anno? 
Certo: più è miracolato, 
meno il senatore è critico; 
più è indebolito (da vicende 
giudiziarie, finanziarie ecc.) 
più il deputato è disponibile 
a votare qualsiasi cosa. Ma 
un Parlamento forte, sano, 
vivace e competente ci ser-
ve. Non possiamo passare 
altri cinque anni così. 
 

Beppe Severgnini 
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FATTI/Reportage viaggio in una regione troppo speciale  

Trento, paradiso sotto assedio  
È la provincia con la migliore qualità della vita per cittadini e impre-
se. Ma è scoppiato il caso degli stipendi alti dei politici. Che replica-
no: «Quale scandalo, allo Stato facciamo risparmiare 1 miliardo». 
 

ccanto alle piste 
della Marcialonga, 
il vecchio Valentino 

Felicetti, il figlio Riccardo e 
i nipoti impastano semola 
kamut. Dal cuore della Val 
di Fiemme spaghetti, fusilli 
e rigatoni hanno raggiunto 
persino le cucine della Casa 
Bianca, quando il presidente 
era quel ghiottone di Bill 
Clinton. Un fatturato di ol-
tre 15 milioni, tutto fuori 
dal cartello della pasta che 
raggruppai grandi produttori 
multati dall'Antitrust. Ha 
l'orgoglio di chi fa da sé an-
che Marisa Zeni che insie-
me al marito gestisce la Eu-
rostandard, vende manicotti 
per acquedotti e gasdotti in 
mezzo mondo e ha aperto 
un impianto in Malaysia. 
Per non parlare di Luciano 
Dallago (Dalmec) e Gio-
vanni Coletti (Tama), che 
dal regno delle mele in Val 
di Non spediscono alle 
maggiori multinazionali, 
manipolatori industriali il 
primo, filtri e depuratori 
l'altro. Non solo vino (che 
pure ha nei fratelli Lunelli e 
nel loro spumante Ferrari 
dei bei campioni), non solo 
frutta e marmellate, non so-
lo sciatori, alpinisti o mon-
tanari della domenica: un 
quarto del reddito nella 
Provincia di Trento viene 
dall'industria. Il prodotto 
lordo è cresciuto del 2 per 
cento nel 2010 e solo adesso 
si comincia a sentire la crisi. 
Un localismo di successo, 

dunque, ma per la prima 
volta dal dopoguerra è sotto 
attacco. Da un lato il rigore 
impone taglie sacrifici, 
dall'altro il federalismo ri-
mette in discussione l'auto-
nomia. Perché il Trentino 
deve avere più del Venetoo 
della Lombardia? Perché gli 
è consentito di trattenere il 
90 per cento delle tasse 
mentre gli altri non andran-
no sopra il 70 (con l'ecce-
zione della Sicilia che non 
versa nulla a Roma)? «Quel 
che conta è il risultato»: 
pragmatico e diretto, Paolo 
Mazzalai, presidente della 
Confindustria trentina, non 
nega che occorre rendere 
più efficiente la spesa e ri-
durre molti costi,a comin-
ciare da quelli della politica. 
Ma difende il sistema. Non 
è un caso se Trento per il 
secondo anno consecutivo 
guida la classifica di Italia 
oggi sulle città dove si vive 
meglio e figura sempre tra 
le prime in tutte le altre in-
dagini. Non solo, viene con-
siderata anche uno dei luo-
ghi migliori per fare impre-
sa e in testa per la libertà 
economica secondo il Cen-
tro studio sintesi. «Un pezzo 
di modello scandinavo inca-
stonato nelle Alpi» lo defi-
nisce Sandro Trento, che dal 
2007 insegna economia 
dell'impresa all'università, 
giudicata la migliore fra i 
piccoli atenei, un vero fiore 
all'occhiello. Il docente vie-
ne da Roma, dopo essere 

passato per la Banca d'Italia 
e la Confindustria, e non 
nasconde la sua ammirazio-
ne per i punti di forza del 
sistema tridentino: la coe-
sione sociale, l'elevato livel-
lo di consenso, l'integrazio-
ne (un abitante su 10 in città 
è immigrato), la piena oc-
cupazione, i servizi sociali, 
a cominciare dalla scuola, la 
ricerca. La Microsoft ha a-
perto uno dei tre centri eu-
ropei (il Cosbi, dedicato alla 
bioinformatica), mentre alla 
Fondazione Bruno Kessler 
(il politico trentino più im-
portante dopo Alcide De 
Gasperi) vengono ogni anno 
almeno tre premi Nobel. 
Nella facoltà, che ha accolto 
anche Mario Monti e Mario 
Draghi, entra il silenzio del-
la città e la luce tersa sem-
bra diffondere la trasparen-
za alla quale i trentini ten-
gono tanto. Il sindaco Ales-
sandro Andreatta (nessuna 
parentela con l'economista 
Beniamino) racconta che la 
gente lo ferma per la strada, 
vuole sapere, controlla, 
chiede il conto. Non solo. 
«In una città di 116 mila 
abitanti si stampano tre quo-
tidiani( L'Adige fondato da 
Flaminio Piccoli che poi 
divenne segretario della Dc, 
il Trentino del gruppo E-
spresso, Il Corriere del 
Trentino, inserto del Corse-
ra ). E ci tengono sotto ti-
ro». Quanto costa questo 
idillio e quanto potrà dura-
re? Ha colpito come una 

frustata l'articolo del Corrie-
re della sera di sabato 7 
gennaio. Un editoriale con-
tro «quelle regioni troppo 
speciali», collocato in aper-
tura a due colonne, posizio-
ne solenne riservata agli ar-
ticoli che danno la linea, 
affidato a Gian Antonio 
Stella, veneto, da sempre 
polemico con l'eccezione 
trentina. Ha fatto seguito 
martedì 10 Il Sole 24 ore 
con un titolo scioccante: «Il 
Trentino aiuta a proliferare 
le lottizzazioni e le poltro-
ne». Molti gridano al com-
plotto. Però i giornali porta-
no a galla una provincia 
bancomat che spende e 
spande il suo bilancio di 4,6 
miliardi di euro per mezzo 
milione di abitanti, cioè 
9.200 euro a testa su un 
reddito pro capite di 30.700 
euro, superiore alla media 
italiana (26 mila) e dell'Eu-
rolandia (27.800). Un ec-
cesso di dipendenti pubblici 
(42 mila), 23 società parte-
cipate, un fitto strato di li-
velli istituzionali, una mol-
tiplicazione di gettoni di 
presenza, incentivi alle im-
prese private (fino all'80 per 
cento per la ricerca indu-
striale), immatricolazioni 
auto più a buon mercato, 
vere bizzarrie come 100 mi-
la euro agli Schützen. Il si-
stema di potere è sostenuto 
dalla vasta rete di coopera-
tive (banche rurali, le mele 
Melinda, i vini dei consorzi 
Cavit e Mezzacorona, senza 
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contare i supermercati). Il 
capo delle coop bianche, 
Diego Schelzi, viene visto 
come il successore di Lo-
renzo Dellai, che scade nel 
2012 dopo tre legislature (e 
altre tre come sindaco di 
Trento). Questa stabilità po-
litica basata sulla coopta-
zione ha rappresentato un 
punto di forza, ma crea una 
situazione bloccata. «L'au-
tonomia va ripensata» so-
stiene Toni Visentini, uno 
dei più autorevoli giornalisti 
che ha titolato una raccolta 
di suoi articoli con un mes-
saggio chiaro: «Non siamo 
l'ombelico del mondo». «È 
vero, ma non vogliamo 
nemmeno diventare una pe-
riferia abbandonata» gli ri-
sponde piccato il presidente 
della provincia, ormai para-
gonato al principe vescovo 
che resisteva a papi e impe-
ratori. Partendo giovanissi-
mo dal Circolo don Milani, 
Dellai negli anni 90 ha in-
ventato la Margherita e ora 
guida l'Unione per il Trenti-
no. Si sente in sintonia con 
il gabinetto Monti, eppure 
proprio i professori mettono 
in discussione l'accordo 
raggiunto nel 2009 a Milano 
con Giulio Tremonti. La re-

sistenza al centralismo na-
sconde il privilegio? Luis 
Durnwalder, che governa 
l'Alto Adige dal 1989, pren-
de cappello quando gli si 
ricorda il proprio stipendio 
(25.620 euro lordi mensili, 
pronto a ridurselo), superio-
re a quello di Barack Oba-
ma. Guai a toccargli la sua 
Mercedes, minaccia di cor-
rere a Vienna, e un suo as-
sessore, Thomas Widmann, 
con 15 miliardi vuole ri-
comprarsi la libertà. Dellai, 
che viaggia in una più mo-
desta Fiat e non ama la de-
magogia, mostra a Panora-
ma la sua busta paga: 5.900 
netti più 4.147 come presi-
dente. «Non meritiamo que-
sti attacchi. Il governo cen-
trale spende solo per cara-
binieri e magistrati, il resto 
ce lo paghiamo noi. Non 
solo, tra Trentoe Bolzano 
abbiamo fatto risparmiare1 
miliardo allo Stato assu-
mendoci sempre nuove re-
sponsabilità, per esempio 
l'università». Anche la pro-
vincializzazione dell'ateneo 
(presidente Innocenzo Ci-
polletta) provoca molti mal 
di pancia. I docenti temono 
che venga ridotta l'indipen-
denza. Dellai intende ridi-

mensionare ogni tentazione 
corporativa, lasciando ai 
docenti l'elezione del rettore 
entro una rosa indicata dal 
consiglio di amministrazio-
ne. Un altro punto di frizio-
ne, questa volta con il go-
verno di Roma, riguarda 
l'Autostrada del Brennero. Il 
ministro Corrado Passera 
vuole che venga messa 
all'asta. La concessione sca-
de nel 2014 e il consorzio 
composto dalle province 
che vanno dall'Alto Adige 
fino a Modena rilancia: fi-
nanziare con gli introiti il 
tunnel ferroviario del Bren-
nero, 600 milioni per ridurre 
il transito dei tir. Il Trentino 
chiede anche una clausola 
speciale per negozi e orari. 
Tutto entra nel pacchetto 
autonomista da discutere 
con Monti ai primi di feb-
braio. L'autonomia va dife-
sa, «ma siamo pronti a 
cambiare quel che nonè più 
sostenibile» spiega il diret-
tore dell'Assoindustria Ro-
berto Busato, che viene da 
Treviso. Certo, 220 comuni 
per mezzo milione di abi-
tanti sono molti, tanto più se 
si aggiungono le circoscri-
zioni o le nuove 14 comuni-
tà di valle che sostituiscono 

11 comprensori, con ben 
533 membri in parte eletti in 
parte nominati dai comuni. 
Dove sta il risparmio? E la 
Lega, in Trentino tradizio-
nalmente debole, raccoglie 
le firme per un referendum 
abrogativo. L'immagine di 
una società assistita e sotto-
posta al gosplan della pro-
vincia viene respinta dagli 
imprenditori che Panorama 
ha intervistato. Qui la flexi-
curity che piace al ministro 
del Lavoro Elsa Fornero e-
siste da sempre, l'articolo 18 
è un falso problema, perché 
prevalgono i rapporti perso-
nali, il sindacato è minorita-
rio e per lo più collaborati-
vo. Il fai da te viene dalla 
terra come le radici dell'abe-
te rosso dal quale Fabio 
Ognibeni, nel laboratorio 
della Ciresa di Tesero in 
Val di Fiemme, trae le tavo-
le armoniche vendute ai 
produttori di pianoforti o ai 
liutai di mezzo mondo. E 
quando mostra la sua ultima 
creazione, che fa passare il 
suono digitale attraverso il 
legno, si commuove esal-
tando l'armonia che regna 
ancora nelle sue valli. 
 

Stefano Cingolani 
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Reggio, verso l'ispezione antimafia al Comune  
Decisione del Viminale dopo la relazione del prefetto. Lo staff del 
sindaco: «Nessuna comunicazione ufficiale» 
 
REGGIO CALABRIA - Il 
ministero dell'Interno, se-
condo quanto si è appreso, 
avrebbe deciso la nomina di 
una commissione d'accesso 
agli atti dell'ente, propedeu-
tica ad un eventuale scio-
glimento del consiglio e al 
commissariamento. Da Ro-
ma, dunque, arrivano con-
ferme dell'indiscrezione 
pubblicata ieri da "Gazzetta 
del Sud". La decisione sa-
rebbe stata adottata dal mi-
nistro Anna Maria Cancel-
lieri in base a una relazione 
inviata dal prefetto Luigi 
Varratta. Nel documento 
vengono ripercorse alcune 

vicende giudiziarie che 
hanno coinvolto l'ente, da 
quella relativa alla Multi-
servizi, società partecipata 
dal Comune, nel cui capitale 
si sarebbe infiltrato un clan 
della 'ndrangheta, all'arresto 
di un consigliere di maggio-
ranza, passando per l'imba-
razzante amicizia che lega 
un assessore comunale in 
carica a personaggi attual-
mente detenuti per associa-
zione mafiosa ed estorsione. 
Senza trascurare altre in-
chieste sulle infiltrazioni 
mafiose nelle società parte-
cipate dal Comune. «Al 
momento nessuna comuni-

cazione è giunta all'ammini-
strazione comunale da parte 
della prefettura o dal mini-
stero dell'Interno». È quanto 
hanno fatto sapere ieri dallo 
staff del sindaco Demetrio 
Arena. «Abbiamo appreso 
la notizia – ha sostenuto la 
stessa fonte – dalla stampa». 
L'eventuale nomina della 
commissione d'accesso agli 
atti del comune di Reggio 
Calabria potrebbe, dunque, 
avvenire nei prossimi gior-
ni. Dovrà essere infatti il 
prefetto a firmare il relativo 
decreto ed a nominare i 
componenti della commis-
sione che dovrà esaminare 

gli atti dell'amministrazione 
per valutare l'eventuale sus-
sistenza di elementi che 
giustifichino lo scioglimen-
to del consiglio. La nomina 
della commissione, nei mesi 
scorsi, era stata sollecitata 
anche tramite interrogazioni 
parlamentari. Un eventuale 
scioglimento non sarebbe 
comunque un fatto inedito 
per la città calabrese dello 
stretto, il cui comune fu 
commissariato per infiltra-
zioni mafiose già agli inizi 
degli anni '90. 
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